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SENATO DEL REGNO·- SESSIONE DEL 1852 

TORNATA DEL 27 APRILE 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE )!ANNO. 

SOMMARIO. Sunlo di petizione - Seguito rlella discussione sul progello di legge per le società anonime ed associazioni mulue 
- Reluzione clr.U'uf{lcio cevuruìe sull'articolo 8, rinviato al suo esanie - Aggiunta ,u un alinea all'articolo 7, .e n-uoPa 
compilu:ioue dell'arlicolo 8 proposta dall'ufficio centrale - OsserYazioni del senatore. Halbi-Piovera - Risposta del 
senatore De ,Vargherita, relatore) e del ministro d,,lle finan:ze - Adozione dell'alinr.a aggiunto all'articolo i, e del nuovo 
articolo 8 - Proposta dell'ufficio centrale all'articolo 9 - Domande del senatore Alfieri - Rispo.~ta del relatore- Osser• 
uaiioni dei senatori Jucquenioud è J)i11etli - Allozione dell'emendaniento del senatore Des .Ambrois e dell'articolo 9, nonchè 
del tO• modifìcato dall'ufficio centrure e quindi degli articoli successivi 1.1-, 1.'2 e t3, - Articolo 14: tonsiderazioni dei 
senatori J>inelli, Vesme, e de( ministr» delle finanze - Appror.iazione degli articoli t4 al 2t" - Articolo 22: parlano 
inforno ad esso i senatori Jacq1u·111oucl, Alfieri, e il relatore - ~dazione degli arUcoli 22 al 2B0 - Bmmecmentc del sena­ 
tore Balbi-Ploveru uU'articolo 27 - Considera:.ioni del mìnìsìre delle finan::.e e del sentuore Alfieri - Ritir» dell'etnen ... 
damento del senatore Balbi~ Pio vera - Obbiezioni dei senatori De Cardenas e Alfieri - Approvazione degli srticoti 27 e 28 
- Presentazione di un progetto di legge per l'alienazione di beni demaniali - Discussione sul progello dì fogge per 
un'lmposla sulle veuvre publ>liclie e private - Opposizione det senarore Balbl·Piovera - Rlsposla d•l senatore ..Jl{ìerl - 
Chiusura della discussiof!e generalr. - Jtlozionc degli articoli 1 al -12° -Emendam('nto del S'enaiore Balbi·Pl.overa all'ar­ 
llcalo. 13 - Spiegazioni dei senaluri Giulio e DI Pollone, reùuore - .,Jaozio11e dell'articolo 13 -Interpellanza del r~lator< 
IUll'artlcolo t4 - Risposta del mlni•lro delle finanze - Obbiezioni del senatore Colli - Risposi• del minùlro delle finanu 
e del relatore - Emendamento del senalore Balbi. Piovera, combatlalo dal 8'natore ..Jl{ìerl e dal relalore - ..Jpprovazlone 
dell'arlicalo 14 - Appunll del senatore Di Benevello sull'arlicolo 15. 

La seduta è aperta alle ore 2 3/4 pomeridiane. 
DI "E••E, segretario, dà lettura del serbale dell'ollima 

tornata, il quale e approvato. 
PBEBIDENTE. Si reca a cognizione del Senato il sùnto di 

ona Petizione ullimamenle pervenuta. 
PBOWANA, segretario, legge: 
835. Cinquecento oltanladue negozianti ed esercenti della 

città' di Alessandria espongono che la popolazione delta sola 
città non ascende a venli mila anirnt<; domandano di essere. 
t~ornpresi per l'imposta sul commercio, arti e mestieri, nella 
catecoria 3• di 20 a 30 mila abitanti, a vece della 2a cul par~ 
rebbero desi~nali in conlc1nplazione della popolazione dei 
sobborKhi della città' distanli1 parecchi dei medesimi, oltre, a 
10 chilometri. 

PBB81DENTE. Questa peUzion'e sarà trasmessa alta Com­ 
missione d1 finanza. 

Do pure conleiz.a al Senato· della nomina segulta statnane 
P•&U uffizi dell'uflizio ceo !raie per la leg~e eooceroenle la 

convenzione per la corrispondenza pootale da Cagliari a Tu· 
nisl, il quale è composto dei signori senatori Di Pollone, 
Balbi·Piovera, Dì Vesrue, Albini e Chiodo. 

BEGtrl'l'O DIEr.t:..a. DIMC1Jlil8llONE tllJL PBO&ETTO DI 
ItE&Gll INTORNO .&I.I.E aoc111;T.à .&NOD•E •D &• ... 
lllO(l'l&ZIOD'MtJTtJE. 

PBEllIDENTE. Dovendus.i eo1~t1nuare la di$c.u&1ilone che 
già da due giorni ci occupa, do la parola al relatore -dell'uf­ 
fizio cenlrale 

DE .,BGllElllT&, relatore. Signori, il relatote del vo .. 
siro urfizio centrale seguitò passo passo, com,era dover suo, 
l'andamen~o ed Il corso. della grave discussione sollevatasi 
intorno al1'articolo oUavo del proiJello proposto dallo stesso 
ufliJlo, arLlcolo però cho è preso intieramente dal quarto 
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del progeuo ministeriale . che si trova così trapiantato per 
iutiero. 

Non potè il relatore medeslmo non ammirare Incuor sno e 
la facon~ia, e la vasta dottrina così legale come economica di 
cui fecero proVa i vari oralori elle presero parte alla dìscus­ 
sione anzideUa. 

Nel suo ultimo risuHamenlo le cose che si vennero dicendo 
dai due lali in proposito di questo articolo dimostrano che 
gli uni son altamente preeccupati dell'interesse ùella finanza, 
il quale esige come mezzo indispensabile per la riscossione 
della lassa, massime sulle assicurazioni marittime, la nullità 
del contratto, per ragione del quale non siasi pagata la tassa; 
ed in VP.rità i fautori di questa opinione avevano un saldo 
apposgio nel fatto, vale a dire nell'essere la tassa mollo più 
produlliva dopo inOitta la nullita del contralto per il quale 
non si fosse versato il pagamento, che non fosse pi'ima, fatta 
anche larMa parte all'incremento che dovette nascere dal 
maggiore sviluppo del ceramerelo, e per conseguenza dal 
maggior numero delle assicurazioni mariLUme. 

I fautori Però detl'opìntone contraria, forli del principio 
generale del diritto, secondo li quale male si unisce la nullità 
del conlrallo al solo difetto di. pagamento d'una Lassa fiscale, 
sostenevano doversi l'interesse della finanza sacrificare al 
principio, piuttosto che questo al solo inleresse pecuniario 
della finanza. 

Tullo quindi sta nel vedere se la nullità del contrailo nel 
caso presente non possa infliggersi in modo che non discenda 
unicamente dal non faLto pagamento della tassa, ma dall'inos­ 
servanza di una forma la quale sia slata stabilita non nel 
puro interesse del fisco, ma anche in quello di tutelare le parli. 

E qui cade in acconciò il dire alcune parole, le quali può 
essere non siano disutili a chiarire lo slato della questione. 
Adduce\'asi, e con ragione, da uno degli oppesttort al pro­ 

ietto che i conti-atti appartengono non al solo diritto civile, 
m& in .aenerale aljus delle genti; Che ·quindi '1a promessa 
fatta dai contra.eoli .deve tenerti per sapra ed inviolabile, che 
non deve il legislatore. permellersi di rendere meno efficaci i 
contratti i quali alla fin fine non hanno bìsegno dell'autorità 
civile per esser validi. 

Contrapponeva chi propugnava il progetta, che tutlodl si 
vedono annullati i contratti per l'inosservanza di uaa forma 
stabilita dalla legge civile; ed invero la cosa è eesl, Per 
quanto· si.a inconLea.tabile che la materia conveniionale in 
genere presa si attiene al fus delle genti, e non siano che 
pochi i contratti i quali sono di origine meramenle civile, 
pare tuttavia non disadatto al legislatore d'imprimere ai con­ 
tratti, anche attinentisi alla pura ragion delJe genti una forma, 
senza l'osservanza della quale il contratto deve intendersi 
nnllo ed inefficace. 

QuandO il diritto civile somministra tanta protezione ai 
contratti da dare l'azione al qredìtore il quale può· andare 
avanU ai lribuotùi per ottenere compimento di giustizia ; 
quando la forza pubblici s'interpone per obbligare il debitore 
a.I pag:imento di ciò che deve, ragion vuole che la società ci­ 
vile, la quale assiste all'efficacia dei contratti, possa imporre 
ai contralti medesimi quelle condizioni le quali, neglette ed 
'inosservate, rendono inefficace il contralto medesimo. 

Tutto 8la a vedere se nel caso nostro si lratU veramente di 
una forma, perchè le forme del contratto non son dalla le11ae 
stabllllll per puro capriccio, ma bensì nell'Interesse vero delle 
par!I, cio/! o, per assicurare l'esistenza del contratto e farne 
certa i..prova,, o per far certo. il concorso nel co0tratto me­ 
desimo delle condizioni tanto abilitanti che euenzlali, la 
mancanza deUe quali rende per sè inefficace il contratto. 

Dalle cose premesse ne, risulta, la conseguenza seguente, 
vale a dire eh" i1 m-dc di conciliare le due dissidenti opl­ 
nioni si riduce ad impr-ìmere al contratto vitalizio fallo presso 
le compagnie d'assicuraztont cd al contratto di assicurazione 
mariltìma tale forma la quale, nell'agevolare che si portì a 
cogntzlone del Governo il conlratto che dà luogo al paga•· 
mento della tassat stabilisca alcuna cosa che tornt ad un 
tempo mcdPsìmo a vanlaggio delle parti C•)nlraenll; ed è 
stato queslo lo studio dell'uffìziu centrale per mettere d'ac .. 
cordo le opinioni che sono in lotta tra loro, dì trovare cioe 
un n1odo con cui il contratto di assicorailonc ed il contratLo 
vitalizio sia fatto in forina tale dalla quale veniano a.vvan­ 
laggiatc le parti contraenti e ad un lernpo risulti necessaria· 
mente al Governo la prova dell'esistenza del con_trallo per 
cui egli ha diritto di riscuotere la tassa. 

Ecco quali sono le proposte dell'uffizio centrale dipendenll 
dall'onorevole incarico the a voi !lÌacque di affidarmi. 

Propone primieramenle 11uffizio centrale di ag;iun1ere 
all'articolo 7 dcl progetto già staio da voi l'otato un inciso 
relativo appunto ai contratti l'italizi di cui parla l'articolo 
suddetto. 

I/inciso sarebbe cosi concepito, e Ciìnlerrebbe appunto 
quella fornla la qiiale, secondo l'uffizio centrale, giova ad un 
tempo cd alle parti contraenti ed al fisco: 

• Le sopradette polizze private non avranno però valore 
fra Jc parli, nè data-certa rimpetto ai terzi, se non saranno 
entro lo spazio di tre giorni registrate presso la pubblica 
arnminlstrazione del Governo, incaricata della risco$sione 
della tassa. D 

L'interesse delle parti sta nel dar:;i con questa registrazione 
fatta presso una pubblica :nnministra1.ione, al contratto che 
era ristretto nei terRJini ùi cosa 111eramente privala, un qual­ 
che grado di ;1ulenticità, ed accertarne la data ri.:.:ipetlo al 
terzi; ecco il vantaggio che da questa rl'gistraziane risulta ai 
contraenti: cioè un qualche grado di autenticità al contratto 
cbe sarebbe stato mt>ramenle privato, ed una data certa 
rimpello ai terzi. rei fisco nasce il vantaggio di conoscere il 
contralto per la registraz.ione che se ne deve fare presso una 
delle pubbliche am1ninistrazioni. 

Viene quindi l'articolo 8 che riflette unicamente le assicu­ 
razioni marittime; e qui pure trattasi di aggiungere a queste 
assicurazioni marittime una tal forma che nel menlre van• 
Laggi' i contraenti, fornisca anche al fisco il- meizo di pnlere 
con sicurezza pereepi1·e la tassa che gli è dovuta. 

I Lermini della proposla sarebbero i seguenti: 
e Le .aSsicurazioni marillimc contratte sia dalle [compagnie 

che dai particolari dO\'ranno essPre rcg~slratn nella parte so­ 
stanziale (onde non dare al contratto una maggiore pubblicità 
di quel1a'che sia necessaria) nei reaistri tenuti dalla pubblica. 
a1nministrazione incaricata alale servizio, facendovi espressa 
1nenzione dei no111i dei richjedcnti, del destino del viaggio, 
del no1nc del basti1nento e del capitano, ilei valore del carico 
assicurato, e dcl pagamento della tassa portala dalla presente 
legli'!e. l contralti d'assicurazione mar1Uima per cui noo si 
sarà adempita la registrazione an1.idelta saranno nulli-; la 
inscriiione regolarmente eseGuita su tale rciiiStro acquls.terà 
dilla certa nell'interesse dei terzi dalla stipulazione del con­ 
traLlo. • 

Anche qui si scorie manilestamente il vanta1n:;io che acqal­ 
staoo i conLraenti di dare al conlraUo .una oiaggior auten­ 
ticità, di farlo uscire dai ter1llini di un contratto meramente 
privato, ed acquistargli d.:lta certa rimpeLlo ai teni. li van• 
t"1111io del 6sco è palese, poichè nella regislr .. ionè si deve far 
cenno del pagaDtenlo della tassa già cse11uito. 
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.Qu.esta è 1a proposta cbe t'uffiz.io'centrale per ergano mio 
ha l'onore di proporre alle savie deliberazioni del senato.' 

'DEllllDEN'l'lf. lo leggerò l'aggtunta che vuol farsi all'nr­ 
tiCo-lQ_ 7 dall'urtizi6 centrale, già votato dal Senato. 

Essa sarebbe concepita nel seguente modo. {redi sop,.n) 
ca.'worra, presidente del Consiglio dei ministrl, mìnistro 

di1lejinanie. 11 Ministero aderisce ai\i emendamenti proposti. 
dàlla Co.mrilìssione. 
B.i.LBl·Pl:ow•n&. Desidero. di fare una semplice esser­ 

vaii'Qne, ed .è che mi sembra che il termine di tre giorni sia 
lropp-o breve, così che proporrei invece quello di otto. 

Gli'affari in generale si fanno settlmanalmeute, e credo che 
pel termine di otto giorni non vi sarebbero inconvenienli; 
laddove quello di tre potrebbe portare con eè qualche incaglio 
negli afT~ri di commercio. 

DE a&BG-Hl&:RITA, relatore. Abbiamo ritenuto il tcrmìnc 
attuale. 
~~-Wo~nt presi<lente del Consiglio <lei miniztt], 111ini.stro 

del~e fi,nanze. lo credo che se non fosse per rispettare quanto 
esiste, quanto è venuto dalla pratica consacrato, sarebbe 
piuttosto il caso lii abbreviare la misura, perchè sevi è un 
ìnconvehìente nel sistema proposto dall'ufflzlo centrale, si è che 
dal punte in cui l'obbHga'l.ione è stata so\toScritta tra lo assi­ 
curatore e l'assicuralo, fino a quello in cui è stato r<'gistralo, 
H contratto non è perfetto, rimane sospeso; quindi è da de· 
sfdef~rsi che questo stato anormale duri il meno possibile. 

Non vl.è poi dìffleoltà, po.ichè l'ufflzlu che sarà a ciò dele­ 
gato (e finehò vi snrà la Carnera di commerelc sarà essa 
Slf!ssa), farà ogni ~iorno per mezzo deQ:li assicuratori o loro 
ag~n·t~ I~ registrazione dell'atto. Inpratica questo non incon­ 
tj-a'.~esSun_lneonveniente, peechè non è mai la parte che 
fil IÌ Co1D.tratto 1 ma è il mediatore, il quale non si tosto ha 
IÌ sUÒ atto, che sl reca alla Camera di commercto e lo fa 
registrare. 

PBE81DENTE. Non Insistendo il senatore Balbi nella sua 
proposta, pongo ai l'oli, l'ultìmo paragrafo dell'articolo 7. 

Chi approva, si levi. 
(È appro.vato.) 
Articolo 8 riformalo: 
.!C_ ~e assicurazioni marittime contra li e cosi dalle compagnie 

.c~me dal particolar! __ dovranno essere registrate nella parte 
sosta11zi~le entro U termine di ~i()rni tre dalla loro stipula· 
zione in un re~islro tettUto dall'amminislra!lonc publllica 
incaricata di tale sèrvizio facendovìst espressa menzlone dei 
nomi dei richiedenti,· del de·stino del viaggio, dei no1ni del 
basthnentO-.e del capitano, del Valore del carico assicuralo e 
del pa11amento dello tassa portato dalla presente legge. 

• I contralti di assicurai.ione marittima per cui noO'si sarà 
ail!lnpiUta la registrazione saranno nulli. ' 

t1 L'inscrizione regolarmente eseguita sn tali registrla~qui· 
&tera datà ceri• rimpello ai terzi, alla sllpulazione del con­ 
tnt\0; • 

Chi approva 'l'articolo come è slalo proposto dall'uflìdo 
cerilr8le-, ii levi. 

(È apprOYalo.} 
• Art. 9. Per le allre assicurazioni si dovrà presentare al­ 

l'àgenle fiscale ullo otalu trimestrale di tulle le operazioni 
aoggette a tassa, e fa~ne il contemporanen pagamento. )'J 

n·alli.at*HBBIT.&, Telatore; Sull'articolo'9·1'uf!izio ero. 
trale si permelle di fare I~ ""IJuènte osservazione. 

Come il Senato intese,: sì Cerca ·nelPintls(), aggiù.nto all'ar­ 
. licohi 7 e nella nuova formola dell'arlieolo 8, di stabilire la 
nullità' non sopran dìfello soto del pagamento della 11lssa, 
ma sopra la Inosservanza di una fotllla speciale ckila a <111esli 

contratti vitalizi ed assicuraziolli n1ariUime. Aftìnchè 'megliò 
compaia questa idea proporrebbe l'uffizio centrale di conce· 
pire l'articolo 9 che viene in1meòiatamente dopo, e che 
riflelte Je altre assìcu1·°'zioni1 eccetLuate le mariUi'hle, nei 
termini seguenti: 

· • Ogni altra specie di assleurazione rc:;terà soggetta alla 
forma comune dei contratti ;.però riguardo a queste as'licu .. 
ra1.ioni dovr~ pl'es<~nlarsi all'agente fì3cale uno stato lrinie· 
strale t,lì tul~c le opl'razioni sog~etlc a tassa, e farsene il con­ 
te1nporan~o pagau1ento. ' 

Pare all'uffizio centrale clic con questa espressione si veda 
più chiaran1cnte che le disposiodoni speciali dell'ultimo inciso 
dell'articolo 7 e dell'articolo O riOcltono una forma p'arlico .. 
lare data a questo contratlo, e non sono dettate dal puro 
interesse fiscale, e sia altrcsì 1lcsignativo che l'assicurazione 

· marittiJna è ~ella da un diritto speciale, mcnh·e le aUt•e assi .. 
curazioni ri1nangono sog,ette al tlirillo cotnunc. 

PBESIDEN'l'E. St. propone di concepire l'articolo 9 in 
questo modo. (Lo rilegge - Vedi sopr~) 

.t.1.iFIEHI. lo pi"c>ghcreì Foiiorcvole rela'lore di dare una 
spiega;r,ionc. El!;li ~a che la Ic~~c si rifcrisee al diritto comune 
in quanto al contratti di assicurai.ione che si fanno in fuori 
ilallc assicu1·rH,loni mariltin1e ... 

PRESIDENTE. E vitalizie 
&I.FIERI. lo domando se vi siano forn1c speciali le quali 

s1eno prescritte n('gli statuti delle co1npag11ie di assicnrazione 
ed approvate dal Gov<'rno. Se 0011 se ~era menzione alcuna, 
pare che nessuna di qncsre for1ne debba più essere ammessa 
per J'avrenirc; tuttavia s<': lo furono. per lo p~ssalo, è perchè 
la loro am;nessione tornava utilC ai contraenH. 

Chieggo se si è avola Innanzi agli occhi questa circostanza, 
e se non sarcllbe bene che nel progetto se ne racesse, come 
dissi, una 1nenzione qualunque .. 

DE M.l.RGHEBITA> relatore. Pare a me che sotto nome 
di fortne coniuni, le quali conlinuano a doversi osservare per 
rispetto a tutte le altre as5icurazioni, eccettuate le marittiJnè, 
s'intendano que11e cbe già sono in V'igore, o che vengono ap .. 
provate dai Governo. Non sono forme speciali che questa 
legge d~ j nulla è innovato quanto alle altre. 
PalUf11J1n""· Per ispiegare pi_~ chiaramente l'idea del 

march~e Alfieri io proporrei di· diJ.e :_ t1 le forme coDianl di 
tali contratti,• poichè le forme colhUn1 di taH conlratt\ hanno 
una pal'ticolare condii.ione 

:&.ILFJir.BI. lo non ~ono abbastanza pratico del linguaggio 
deJ·diriUo per pfoporre una formola; ma don1anderei se nun 
si potrebbe dire, per esc1npio: « conio per lo passato. • Al­ 
lora s'intend.e elle ciò cliC per il p'assato poteva essere, lo Sarà 
egualmente per l'avvenire. 

dl,UJQIJEHOl!D. li me semble que la rédaclion propog;c 
peut èlre 1nairilenue sans inconvénient·; car eUe ne 11eut s'ap~ 
pliquer qu•B,la for1ne prescrite par la lo1, et non point à la 
rédaetion dés a~tes, ni.8.ui clauses. qui pt!uvenL y étre insé::­ 
rées ~n v~rlu · des con·venlions des parlii!s, ou sn-ivanl ·\es 
règles adoplées par chaque sociélé anonyme. Le pouvolr né. 
cuti( n'a pas la faciilté de dispenser des formes requis-es par 
les lois Civiles; cela ne pourrait avoir li~u qu'au moyen d'une 
disposillon législative; ainsi que la prése)lle loi en fournlt un 
eiempte reln\ive1ftent a'ox· assurances sur la •ille. 

Ìl'BOClJlJ.1111. Chaque compagni~ d'assurance a scs rèlle­ 
m·ents particnliers. 

dJ&eQlll!llll0'1D. Mais Il ne peu.ent déroger aux lois rela­ 
lìves à la forme des acti!s'. 

IPà..,..il't1uvTìc. Si pottel>bé dire: i le forme solite dt tali 
coù'lraffl. i &lii< st riferitté a ctò <l\é' si è fa\tu ftnora ; di 
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taU_eontratll1 restringe l'applicazione della lt•gge a quei soli 
ctin\ratti. 
.a.rw1aai. Ciò nit soddtsfa ptenamento. 
PBE8IDE11TE. Al(~ra proporrei questa redazione. 
Pll'i1E-..;L1, Sembra anche a mc che il dubbie proposto dal 

senatore Alfieri non sia di lieve memento, percbè tutte le 
fo'rine dei contratti non si possonu adattare a questi conti-atti 
d'aesicuratlonc sia ccuteo gl'incetldi, sia contro la grandine, 
e sfmili' convenztont che si fanno in vta d'assicurazione Mi 
pare che il dire « le furme deglì alttj cootratu n ... 

Pn•s1Dl!:NT~. No! no! 
PIIVEILLI. Allora si potrebbe dire • le forme prescrttto 

per talì contratti. • Così s'intenderebbe Jc Iorme che risul­ 
tano dagli statuti debitamente approvati ; ma non potrebbe 
inferirsene che non valgano se non hanno le ror1ne, per esem­ 
ptO; naturali, ciò che sarebbe di grande impedtnronto a questi 
contralli. 

DilÌi .&.HBB.1)111. Il concetto che si vuole esprimere rni 
pare sia questo: che nulfa si innoverà", e non si vuole nem­ 
rdéno iàip'edire una società futura di adottare delle Corniole 
diverse per certi coni ratti che cumblnassero per i- conlratti 
quando Stimi di così provvedere nei propri statuti. Credo per 
conSCgueoZi che mègllc sarebbe il dire addìrluura • e per le 
altre assicui·aiioi:t.i,'.nulla s'iiltende- ìnnovatoquanto alla forma 
del contratto. • 

••EiiìDE1':T11:. lo non ho dif6coltà di aecouìodarrnt a 
questa variante di ciò che io aveva l'onore di proporre: 
1( NUiia è Innovato quanto alla Iorma di ogni altra specie di 
assicurazione. • 

DE• .&BBO:oi11. Parini pfù esatto il dire: • quanto alla 
(orina del contratto .• 

PBElllDllillTl!i, • Nulla è innovato in quanto riguarda la 
forma del contfattd. • (Rilegge !allo !'articolo - Vedi sopra) 

Chi intende approvare l'al'&iC{)IO così redatto, sorga. 
e (li •pprorato:} 

• Àrt,; 10. Le lasse sovra stabUHe, non- 1neno che le pene 
pècU.niarie'· ad.es~e relatile~ sono· poste a carico degn assicu­ 
ratori. • 
DBB&BU-HEalT&,relatore. Le osser\'a1.ioni falle all'uf­ 

ftzio·centrale, <lelle quali esso .riconobbe la siustlzia, pro­ 
mossero un cambia1nento nei lerruioi di questo a1'1colo 10. 
L'uffizio rued-esin10 proporrebbe di concupirlo, come mi pare 
piiì-gillstn~ in altri termini, mantenendo rispetto a questa. 
tassa ciò che si osserv-a per tante allre, vale a dire la solida­ 
rietL tra coloro e-be hanno parte. nel contratto il quale dà 
luog1nlli1 tassa. 

Ecco- la nu'Ova redazione: 
•'Gli as;icura-tori l'·Cli assicura\\ sòno tenuti, solidariamentc 

al pagamento della lassa soHa &labili tac • 
In qo.e:ilO .modo si rnétterebbc in. armonia questa disposi­ 

tio11d con qu-elle relative a.d al.tro ge:ntre d'ioa-posLe in cui 
ha ll!VfÒ qllestll S&lidarielit, e si assicurerebbe R fisco del 
consea;u.iment'O della· tassa, senza: tornare di puro .a~gravio 
a1li assicuratori,: i quali t-roverebbero soverchio· t'~gravio 
medesimo. 

PBE91DW.NTIB L'arlicolo 10 sarebbe così redatto secondo 
la' Jlf'Oposta dell'urfi·•it> cenl~ale. (Vedi 111Jpra) 

Se non chiedesi 16 parola, m-eUo ·ai voti l'arUco-lo come è 
· llal1t testi Mto. .- 

Chi lnlènde adolla1·lo, voglla levarsi in piedi' 
(È' •dottato.) 
• Ari. H. Talle le ca&l>pagnie e stl<ielà, •••l·n .. lonali come 

esleré, dt"hranso oper .. ivni ilei geneM conlemplalo·n"lli 
articoli· f> "' 1 · deli11 presente legge>'dC1Vraoao teliere t1t1 rdper- 

lor io, nel quale registréranno in· avvenire per ordiDe di' data 
sotto un numero progressito ogni contralto, versà.1ne'ntb éil 
altra operazione qul\htnqae soggetta alla L3.ssa . 

u: Questo repertoriò 11on snrà SOi:gCUo al bollO, e doVi-à 
esser 11u1nerato ad ogni pagina, vis.io è paraf3to ad ogni (og1io 
da un giudice del tribunàle di conunercio, o dt t(Uètlò di 
11rima cogn17.ione che ·ne farà le vcc_i in conformità di qùahto 
è prese-ritto dìil Codice dì co1n1nerciu per i libri de1 neg.ozlBntl. 
AJ 1ern1inc di ogni trintl·~tre i direltorl ed am·ministrato.ri 
delle compagnie suddette dovi•anuo presentare a quetl111f6- 
1.ialc del Govt~1·uo che ne verrà incaricato il 1·cpertorio dii 
loro alti 111•r essere esa1ninato e vidimato. 11, 

(Ìì approvalo.) 
t Art t2. Gl'individui che fauno alti ùi asstcuraitone, &b 

conaucrcianti, soggiaceranno egualmente alla divisata obblì­ 
f"J.Zione di for1nare e presentare il repertorio di tali altf nel 
preccùcnlc arlicolo im[)osto alle, compa~nie; se non n~go­ 
ziantl, dO\'ranuo fra giorni 30 dallrt data di ciastun .atl() farne 
la eonse~na a\l'agenle fiscale. " 

(È approvato.) 
u Art.13. Tutti i sensali, 111c<liatori di as~icuraz.ioni e di 

contratti vitalizi fatti pCr poli·Lte private colle compagnle, sa­ 
rannr) pari111enli obbli1ati a tenere tin repertorio dei contratti 
da essi conchiusi, ehc presenteranno an~urfìtiale a ciò desti­ 
nalo dai regolarnenli iu conformità di quanto è prcscrlUO 
dall'a1·ticolo nono. ~ 

(È approvato.) 
e Art. 14. Ad eccezione delle Banche n1cntovat.e all'arlicolf1 

:J della legge del 22 giugno 18[)(), per le quali è 1nantcnuto in 
vi~ore il disposto di quella leg%e, e delle compagnie di as.B.i­ 
curazione, le cui operazioni già vennero nell'anlecederite 
capo tassate, tulle ìndìsti11la1nenle le altre società anoniine 
ed in comaridita per azioni cosi nominative come al portatore, 
siano esse società nazionali, o straniere debitamente autorlZ· 
z.a\e, pagheranno la: t.ase.a annuale,dl 50 centesimi pel' ogni 
migliaio di lire sul loro capitale efl'ettho. 

• St! Questo non 1>olrà- riconoscersi ed' accert.arsi1 sarà preso 
per base della lassa il capitale non1inale risultante, da\ con­ 
tratti di società. 

• Il pagamento di tale tassa verrà fatto a trimestri matti• 
ratL li ., 

PIN~J. Faccio avVcrtire cbe vi è lln errore tlpOKl'aflco 
che tredo dover rile~are;. ed è che invece d-eU'arUool:o-·terru 
della teue 22 giugno si dovrebbe leggere articolo qututo, 
che è quello in c:ui sl dice: 111 che sia dovuto dal~ Banche 
il pagamento di cinquanta centesimi per U1'e •i~· di situa· 
zione media·. • 

Credo che sia questa- la disp<)sìzion-e a cui'- l'ufOiict centrate 
ha inteso di riferirsi. 
P'•....,BNTS. Questa r:eltificazione sarà fatta. 
BW -.m•Bll. Domando la pnrola per muo.vete alruffir.io 

cenl.1'"«-le due interrogazioni sol senso dì queslo articoio: 
l'uÌia si è, se questa lassa del IDC~.l.O p~r mille- sfa oltre 
aUa ta&~a che la società- aviesse da pagare come munerc1-nte 
hl Sllt!Uito alle legyi generali che impongO.ÌO ano. ta9H rei 
contmercianti. 

1''allra <i è In che mOOti si debbL ialenwe questo capitale 
nei casi principalmente che la società tenaa in atallfl soltatrto 
ta ce&a,, intorno alla quale eserella la su.a hula1tria. · 

PrendialJliO ad esempio je saline stease di.!lardeaaa, tiene 
quJli molto •i parlò ne1ii SWl'8i giorni. QUat sarà Il capltde I 
Se il solo che è a\tnahnen\O In eo111J11ercio, oppure gl'iostril­ 
menll. cli pooo nklre coi quali esercita la sua• lndullrli>, ap­ 
pena si può dire ebe abbia un eapltJIB. 
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Quando &11 qnes\i due punii (non computando il capil>le 
roulant~ il capitale d'eseretsìo, il quale credo che non sia 
qnello che .si vuole Intendere tn questa leHe) l'uffiiio cen­ 
trala avrà dato spiegar.ioni, ml riservo, specialmente sull'ul­ 
Umo, di fare ancora alcune osser\'._azioni. 
e.a.woua, presldrnie del Consiglio dei mi11islri, ministro 

delle finanze. L'onorevole senatore Di Vesmc chiede se la 
!so.a Imposto In questa legge alle società anonime, dovrà 
compntarsi'llella lassa che sarà stabilita in virtù della legge 
sulle patenti che esiste già, o che non è ìJ caso fuorcliè di 
1aodlficare: io rispondo di no ; le due tasse sono imposte 
1•er motivi assolataments dìversi. 

Già ebbi l'onore di osservarle al Senato, rispondendo al· 
l'onorevole senatore Giulio: una è la tassa sui profitti delle 
società anenìme; l'altra e una tassa ehe si ehiama di bollo, 
di registrazione, e che è imposta a ragione delle facoltà che 
banno le società anonlme in virtù di. una legge, di una dìspo­ 
sizione speciale che non chiamerò privilegio, perché è una di· 
sposizione •ssolntamente speciale di poter trasmettere parte 
della proprietà senza che sia necessario un alto pubblico sot­ 
toposto a tassa. 
Infatti mentre l11lli i capitali non possono passare da una 

ad altra mano senza lasciare qualche cosa al fisco, -le aiioni 
deJle società anonime passano in cento, in mine manì senza 
mai pazare un eeateslmo per diriUo di mutazione. 

E noUsi quanto grande si è questo prÌfilegio, polchè tal­ 
volt,a un'aatene di una società anonima porta una· parte di' 
proprietà di uno stabile. Una società anonima proprietaria di 
una strada ferrala è proprietaria di uno stabile; quindi ogni 
azionista è comproprietario de1lo stabile; eppure- in virtù 
della facollà che gli dà la legge, trasmette questa parie di 
·proprietà senia'1mll1 pagare. 

Se ìnvece la proprietà appartenesse a molli soci personali, 
nessuno potrebbe vendere quella parte di proprietà senza 
pagare il diritto d'Insìnuaalone che è grave assai. 
Q~indi si è credulo di dover imporre una tassa del t/2 per 

mille, che sicuramente non corrisponde a quanto l'azionista 
dovrebbe pagare, se ogni qualvolta egli vendo la sua adone 
dovesse pagare I diritti pos\l sopra I contralti di mntesiene di 
proprietà. 
Quanto alla seconda questione io lorò osservare non poter 

esservi dubbio. La lassa porterà sopra il capitale del quale la 
socielà anonima è co1Utuita, e non sulle operazioni che fa la 
società medesima, ma gol suo capilale Impiegato in lali ope­ 
ra•ionl sla direttamente, sia per cautelare queste ultime. 

Avvenendo il caso di un affittamento, la tassa non porterà 
sul valore dell'alfillamento, ma sul capitate che la società 
avrà costituito per esercitar quello. Non si fa un affitlamento 
senza capitale; ·io credo ·cl1e così sia per la miniera di llon­ 
leponi che è sLala citata e che ha un capitale di lire 50 o di 
100 mila, non so di qual capitale, ma sicuramente di un ca­ 
pitale per lar le spese, ed è a ragion di esso che la tassa sarà 
stabilita. • 

DI wBno<. La spie1àilooe dala dal si11nor ministro alla 
prima mia inlerro11azlone mi conferma nell'opiuione di non 
doversi ammettere quest'artleolo. Dice il ministro che questa 
è come una tsssa dl bollo !mpOlla alle società per le ragioni 
da lui stesso esposle. 

Conviene oJServare ebe 11tà sussiste una lassa di bollo. 
La lene sul bollo stabiliste .una lassa del I /2 pet cento 

sulle soc!elà l daechè adnnque è 11iì Imposta nna tassa del 
t/2per cento sulle società, dl<llbè quesle pagano inoltre la 
ta1e.a commerciale, pare soverchio Imporre loto una lassa del 
1/i per cenlo allo 1\eseo lilolo. 

O""'" po\ che q11est• 1 .. .- del il211et cento è tult'a\lro 
che legale: la lassa del 1/2 per cento imposto colla legge del 
bollo non è che ne\ caso che vi sia.no o\ili nella società; prima 
del momeilto che vi sian util1 non si fa tal pagarnenLo. Questa 
in1·eee non è sugli utili, ma dél 1/2 pei cento sul eapilsle. 

· Ora, una tassa del I I~ per cento sul capitale. . . · 
e.a.woua, presidenle del Cousigllo del tninls!ri, mlnlltro 

delk fì11a11ze. (Interrompendo) Mi scusi, legga l'articolo ili 
della legge col quale si.abolisce l'altra tassa del t/2 per conio 
e vi si sosliluisee quella del 1 /2 per mille ,sui capitale. 

DI wm•11E, Ne avverrà un altro i11conveniente; quando si 
impose la tassa dell'1 per centot essa doveva· paprsi una 
volla 01nl 30 anni; fu stabilita due anni fa, o per 28 anni non 
si avrebbe più dovuto paaar nulla. · 
e& woua, presi<(ente del Consiglio dei ministri, minlslro 

delle (ioon:•. Vi è t'arlieol9 25 che esonera le società, le qu&U 
hanno già pagalo l't per eeoio per tutto quel tempo durante 
il quale erano esonerate da. tassa in seanHo al Pl\ilimen\o 
fallo di quest'1 per cento. 
n• wB&aB. Allora osserverò che la tasaa dol lj2 per mtlte 

è per sè 11ravosi .. ima. In quanto poi alla spie1 .. tone data d•I 
caso di alfillamenlo, come quello delle saline ed altre, noterò 
che col dire cbe il capitale impi"ialo dalla società è il eapi­ 
lale tassabile, si riduce la cosa a ~ravlssj.mi termini. 

Supponiamo una società la quale abbia sofferte perdile auai 
gravi, per esempio, una società di navigazione, alcuni buu .. 
menll della quale sieno andati a fondo. 

Questa società appunto per silfatta disgraiia avrà dovulo 
impiegare un capitale maa:giore e dovrà essere ta~sato per 
una somma magiare; a me sembra che non 11 capitale 
impiegato dovrebbe essere tassato, ma piuttosto il capitale 
fruttifero. . 

Pruporrei adunque che nel caso che sl viglia conservare 
questo arllcolo, almeno sia modificato , •igiungendovi la 
clausola che Ni è nella legge del bollo, cioè cbe non si paaher~ 
se non nel caso che 1i siano utili. 
tJ.t.woua, presidente del ConsigUo dei ministri, minlslro 

delle Jlnan••· A pro'8re come questa la•sa non sia grave, rai 
basterà I\ fare il con!ron\o di qnan\o si Impone al membri 
di una 1ocietà anonima con quanto •enne imposto ai corpi 
morali.'·•: 

Noi abbl~mo stabililo una lassa sui corpi morali apponi• 
perchè non si operava trasmissione dl proprietà appartenenti 
a questo; qui Invece colpiamo le so~ietà anonime, non pe,... 
chè non si operino trasmissioni, ma pereh6 si operano b'I$· 
missioni che non possono essere direllamenle colpite. Quindi 
vi é già un gran favore per le società anonime, perchè noi 
colpiamo gli uni per atti che non fanno e non possono (are, 
colpiamo 1111 altri per alti che fanno bensl, ma che non pos· 
siamo tassare dlreUamente. 

La tassa sui corpi morali fu del cinque per ceni<> del red­ 
dito, laddove per le società anonime essa sarà del meiio per 
mille sul capitale. Le società anonio>e ••endo quasi lolle uno 
soopG commerci.e.le ed btduilria\e,- n.on è ad esaiiera.re U cal­ 
colo col suppofre clie i loro eapll•li !rulleranno almeno il 
5 per cento. · 
lo credo dl(ileilmenle che sl co!tilnisca una società anonima 

colla sola speranza di ricavare questo 5 per cento; so pur 
troppo che molle volte queste speranze vanno deluse, è non 
si ricava nemmeno qnesto 5 per ceato; ma io nsedia opino 5' 
possa ealeolare il 5 per ceni<>. Dunque un'azione di 1000 lire 
darà 50 lire di frullo; di queste {I() lire W centesimi do­ 
vranno essere pagali al fisco, ii che equivale all't per'cealo '; 
cosi menlre fale pagare per questo dirillo di motazlooe Il 
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5 per Cento ai corpi morali per mutanonl che non fanno, 
vi. accontentate deU1~no per eenté per i portatori di azioni 
industriali. 
Io credo aduoque che questo calcolo basti 'a tUmostrare 

come non sia e;rave questa tassa. Osserve_rò inoltre. che essa 
venne stabilita u.ltìmamenle in Francia, nè diede 1uoao a nes­ 
suna seria obbiezione per parte delle eompagniP, e noi ve .. 
diamo che ciò non ha Incagliato menomamenle lo sviluppp di 
qoeste cpeeaetonl in quel paese. - , 

• .-s•DBNTB. Non essendosi·_scritto alcun emendau1cnto, 
io non bo che a porte ai voli l'articolo 14. 

Chi l'approva vocii• levarsi. • 
(È approvato.) 
•.A.rt.15 La tassa imposta col precedente articolo non sarà 

pagata dalle oocietà straniere che sulla quota del loro capitale 
complessivo destinala alle loro operazioni nello Stato. 
, li potere esecutivo, sentiti i rappresentanti di tali soclelà, 

determinerà annualmente la ponione del loro capitale, che 
deve andar soggetto alla lassa. » 

ALPIEBI. Io credo che forse l'offi•io centrale non sarà 
geloso di. mantenere quell'espressione che toglie l'uniformità 
nella redazione della legge, cioè quella del potere eseculivo; 
mi pare cbe si potrebbe mettere Governo. 

ltE ••B&DllD...,A, relatore. Non vi ha difficoltà ad op­ 
porre. 
-ElllDll1"TE. Si propooe di sostituire la parola Governo 

a quelle di potere esecutivo; con questa Jeggiera modificazione 
pongo ai voli l'articolo. 

(E approvato.) . 
·, A.rt.16. L'obbligo'di pagare le tasse dalia presente legge 

stabilite principierà a datare dai giorno della sua pubblica­ 
zione. » 
(E approvalo.) 
« Art.11. Per le tasse s\abilil~ 'n raQione di centinaio e di 

migliaio s'intenderà compiti) il Dlil):Haio ed U centinaio tneo .. 
minclato tn ciascuno dei "loU d1assic11raiione di enl al nu .. 
mero i òcH'arUcolo 4, e dei contratti ",ila.liii di cui an;ar­ 
tlcolo 7. 
, Quanlo alle altre assicurazioni contemplale nell'arlicolo 

9·s.1ìntenderà compilo il centìnaio,od il migliaio incomincialo 
nel computo complessivo delle somme descrille nello staio 
lrimestrale ivi prescritto, » 

•• e.&.attEllU. Qui sarà necessario di indicare anche 
l'articolo 8 percbè si è separalo. · 
e .... 011•, presidente del Consiglio dei ministri, miniflro 

dcUe finanze. L'arUcolo8ri1uarda le assicurazioni marittime. 
PllElllDlllllTE. L'articolo . 7 ~ rimaslo lai quale coil'"l':• 

gio.nla dell'inci10 volalo. L'articolo 8 è pure rimasto 8, ma 
con una redaiione diversa; eesìcehè non vi e stata mutazione 
nell'ordinamento deali articoli. 

Metto ai voti l'a•ticolo 11. 
(Ì! approvalu.) 
, A.rt. 18. Potranno le società conlemplate nella presente 

lene servini dì registri a madre e figlia per la spedizione 
delle polizze, quitanze, ricevute parziali di pagamento, ed 
altrt atti qualsìansi, purcnè ciascuno di quesU venva solto­ 
Jll)Slo al .bollo straordinario dl eeolesiml quaranta, qualunque 
llia Ja causa e l'ammontare della somma indicata nei titoli 
soddelli. • 

(È appronto.) ,. . .. , 
• Ari. f9. È autori•zata l'apposizl<me del bollo straordi­ 

natio a4'~, q! sorta di caria di dimeosiooe, ancbe stampata, 
per se ... ~laformazlonedel litoJ.i iodi.cal111ell.'•r1ieolopre. - 
etdeole; ' ialite il paaameolo reaolato aU1 41111tllti•oe di 

della carta, in ragione delle qualilà aecenoate neUa tabella 
anne"a alla le11ge del 22 11iugno 1850. • · 

(È approvato.) · 
• Art. 20. L'apposizione del bollo straordinario ai registri 

ed altre carte di cui è cenno negli arllcoil precedenti, dovrà. 
seguire 11rìma che siano scriUurati e spediti. Se rll atli siano 
fatti ed i registri tenuti in4paese estero, potranno sottoponi.­ 
a~ bollo anche dopo la loro scrilluraziooe, purchè l'apposi­ 
zione Ml bollo venga falla prima che siasene fallu uso nello 
Stato, o sia.visi proceduto a quahmqu.e atto ed operaiiooe che 

· u risguardi, sollo le pene pecuniarie slablilte dal re11io edillo 
del 5 marzo 1836. • 

(È approvato.) . 
• Art 21. Le società straniere che contravvenissero al di­ 

sposto dall'articolo 4 della presente legge incorreranno in 
una multa non minore di Ure i()() per ogni. atto nella atesOl 
legge contemplato. • 
Qui debbono aver luogo le due aggiune già votale dal Se­ 

nato, cioè gli ultimi due paragrafi dell'articolo 4, concepiti 
nel modo seguenle: . 
• I rappresentanti e gli agenti di quelle società saranno 

risponsabilì in proprio e lenuti solidariamenle colle società 
da loro rappresentate al palla111ento delle pene pecuniarie per 
tal titolo Incorse. 

« Nei casi pre1'isll dall'ultimo alinea delJ'arlièolo 7f8 del 
Codice di commercio potrà eziandio ordinarsi rarresto per­ 
sonale degli agenU e rappresentanti delle stesse società. , 

Pongo ai voti i (re paragrafi che compiranno l'arlico)o 21, 
senza dh·isionc, poichè non \'eggo alcuno che domandi la 
parola. 

(Il Senato adotta.) 
« Art, 22. Il difello di pagamento della lassa d'a .. icuruione 

imposta ai numeri 2, 3 e 4 dell'articolo quinto della presentp 
1"118• sarà punito colla pena dei deC11plo della tassa non 
pagata.• - 

;i•co1111110110. A. l 'arlicle 21 il faudra ÌJouter Jes d•ux 
dispositions .•• 

PBlllHDE1"Tll. Elles ont élé votées. 
u.r111a1. Polcbè l'onorevole senatore Jacquemoud ha 

tentato di fare su quest'articolo alcuna osservazione. Jo rtn .. 
noverò ciò che ho dello, e credo. che il volo dato dal Senato 
non possa essere di ostacolo, poicbè non si tratta che di uao 
spostamento. Uno dei para11rafi votatl mette a carico. aolida­ 
riamente, cioè fa risponsabile chi di ragione. Que.ta diapoti· 
zlone non si applica solo all'articolo 21,maancbe li 2~'ed al 
23•. Perciò fin dall'altro ieri si è dello che dovotsero essere 
ccllocati dopo l'articolo ~3. 
ttll MUl&HEBIT&, relatore. I due. incisi, la cui discus­ 

sione si è rimandata all'articolo 21, riilettono all'eaercizlo 
illecito per parte dei rappresentanti di società •lraniere di 
operazioni nello Staio. Qui l'articolo '!.2 parla del diletto di 
pagamento .della taO&a, epperclò non riguarda per niente quel 
rappresentanti. • 

con quei due incisi •i punisce il fallo illecito doi rappr<!­ 
seotanli ed agenli di società straniere non auloriuate e lul­ 
tavia operanti nello Staio. 

ALrlE••· liii permetto di osservar.e ebe quanto io ••,V<•r­ 
tiva era una conse1uenza di ciò che mi ora atato, rispos.to 
nella discussione che ebbe luogo allorcbè quest'articolo, an· 
che collocato 11ell'arUcoio 4, si riferiva a tu.lii. Se cosi era, 
quando ci trovavaQlo ~ll'arti<olo 4, cioè, se si rihrlva a tutli, 
tanto phi douebbe ora riferirvisi, ease0do noi apponi<> al 
capo .dove si tratta delle pene. · · . 
ilel "''' io 111i r!Qiello a ciò ~-' '1111~ omrv•I• dall'oll\l• 
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resole relatore accennando la distinzione fatta. Osserverei 
però ancora che aU'arlicp(Q 19, ç.ià votate, ebbi a rilevare un 
errore di stampa stato {'osto sènza aV"~erteoza. 

'PBElirlDEIWTli:. Quale? 
Alill'JBBI. L'errore sta nelle parole catta di din1ensione. 
n.C •&RGHIE&ITA, relatore. È vocabolo usato : papier 

de dimension. ' 
,..&CQ1lE•otlu. C'e:;l le terme, qui est ac.luellemenL eu 

vigueur. 
c1uaa.a10 , 1ni11ist1·0 clell'isf.ruzt"one 7nt~òUca. È voca- 

bolo tecnico. . 
AI.PI&••· Accetto ciò che" l'uso ha stabilito. 
••l'ill•DERJTE. Non resta adunque che a porre ni vott. 

l'arlicoto 22. 
(Il Sena\" adoll• .) 
« Art. 23. Otii:ni oramlssieue che venisse a etccnoseerst nei 

regie.tri prescritti dagli articoli {1, 12 e 13 di contratti pei 
quali non siasi pagata la tassa, darà luogo, oltre al- paga­ 
mento del deeaplo di questa a termini dell'artico'o prece­ 
dente, aUa pena di Hre cento per ciascun atto cmmesso. • 

(Ì! spprorato.) 
,.. Art. 2.i. In ordine alla prescrizione delle pene stabilite 

nena pre!ente l-egge si osserverà il disposto detì'articolo 63 
del regio edillo 5 marzo 1836. • 

8CLOPitl. Nell'articolo 23 si dice: 
{(Ogni ammissione che venisse a riconoscersi nt·i registri 

p~escrìtti dagli articoli 11, -t2 e 13, di contratti pe! quaU non 
slasl pagala \a tassa, darà \uo~o, ottrc al pagamento de\ <le· 
copio di questa a termini dell'aruecle precedente, alla pena 
di lire cento per ciascun atto onunesso. • 

In que:\ta seduta si è volalo un artico Io io cul si parla di 
n11a:itl reiiistri cue non erano contemplali ~ Mreblle dunque 
bene Indicare la serie Jeilì artìeof il cui questa disposizione 
si.,riferisce, ed anche gli articoli 1 ed 8. 

PBJ!!iJJDE'IWTE. Farò osservare che l'articolo 11 qui 111en­ 
ziooalo accenn,a. appunto 1';1rlico\o i, di modo che è la 
stessa eosa, 
~gga l'articolo 11 f'. vedrà 'che si riattacca. atl'altec. 
t1c::Loe111,- Faccio prese·ntc che vi è anche l'articolo 8 che 

porta" l'obbligo di tenere un registro. 
PBEftDUTE. Le dirò ebe l'arlieolo 23 è gtà votato. 
·AllJLJO. Si polrebbe •l!l!iungere. 
·•••-BllTB. Nella radaiione linale della JegG• si lerrà 

conto di questa sua osserwa.ziorie. 
lntanlo m.etlo ai voti rarlicolo 2.4. 
Chi lo appl'ova, sori,a. 
(È approvalo.) . 
• Art 25. Le società che hanno &ià Pl!iafo all'erario le 

lasse stabilite dalla leg~e del 23 giugno t850 andnmoo esenli 
da quelle portate dalla presenle ltlj!ge duraole il termine 
app1rente dalle quilanze loro rilasciale. • 
·,(È approvato.) 
«,Art. 2fi. Le poU;r.ze d'assieuratione attualuiente in cor&o, 

che abbiano ancora uua dura1a maggiore di un anno a par­ 
tire .dalla promulgazione della presente legge , d-Ovranno 
dalle società_ essere regislratc nel repertorio prescritto al­ 
l'arlicol() 9 fr,a tre me.s.i dalia promuli&aiione aozideLlat e 
.. unno Jal t' di Gltobre .venturo solloposte alle rispet­ 
llve 1asse in conformità di quanlo è nella preseole legge 
stabilii<>. 

111 Soltoslanno ad ciuale obblig.a1ione ili individui co01- 
111erclaoU che fanno alti d'&&Sicucilzi-One. I non n-egoiianU ne­ 
laraono la consegna presc•llla au·arllcolo 10, parimente fra 
Ire mesi a parLlre dalla pul>blic>2ione dellà presente. · 

« Le contravvenzioni al disposto dal presente articolo sa­ 
ranno punite in conformità dell'arlicolo 23. , 

( Ìl approvato.) · 
a Art. 27. le cl:isposh.ioni della preseOle legge non sono 

applicabili <1lle so.cletà di mutuo soccorso e di mera ~ne~ 
ficenza: ,.. 

Ha la parola il senatore Ba1bi·Pio\•era. 
ll&I.Bt~•fo-YEB&. Se mal nOn mi appongo, in questa 

legge che diseuti;;uno due furono le inteniioni del Governo: 
la prhna di cautelare l'interesse dei cittadini ; la seconda: 
di stabilire un<t tas~a che }l()SS.t. rendere una data somma 
all'erarìo; ed a questa seconda, per ,·ero dire, si pensa 
prima che all'interesse degli individui, n1a non importia. 

Or~ nella _disposizione di quesfarlicolo vedo ché si parla 
delle società di mutuo soccorso 'e di mera beneticenia; st è 
cautelato i'interesse delle società di capitalisti, degli specuJa ... 
tori, deU'iodustria, ma non si è pensato a cautelare l'inte .. 
resse d~i 1nernbri co1nponeoti que,;te società, che sòno forse 
la parte più interessante della naiione1 vale a dire delJH ope~ 
rai e di tutti quelli che -depon\;ono :selti1nanalmente. fondi in 
certe casse, e che banno diSgrazia.tarriente a.Vnto a provare 
1nolte e ~ravi perdite. 

lo dornando al Ministero se C sua intenzione di fare una 
le~ge speciale per queste società, o se egli non avrebbe oppo .. 
siiiooe a che sl ag~iuoga scnlpliceruente una parola a questa 
fegge che obblighi gli amrninislratori di queste società a ver ... 
sare nella cassa con1uaale in deposito i fondi che posso-no 
racc1>g\iere; così verrebbecau.te1ato l'inte~·esse di q.uesta par\e 
della popolaiio11e. 

Q1.1e~lc t.ociclà, in 1nolte città sono ottime. in altre non è 
cosl; la politica se.ne è immischi.ala; i partiti se ne sono im­ 
\iaUronili, ed i fondi invece di trovarsi a disposizione per 
IHanlropìa e per il 1nutuo soc~orso_ furono adoperati in tutto 
altro u~o; iuso1n1na furoiio dilapidali; neU'interesse di. questi 
poveri operai, i quali cercano di avere un uiezzo di sussi· 
stenia nella loro disgrar.ia. Af6ncbC il loro danaro f~sse- de· 
positato in una u1anìcra certa, che. nou v-eng8 a rischio d'es· 
sere d~rubato nell'impiego, proporrei un eaiendamento che 
prcsente\'Ù o' non t)resentel-ò, secondo quanto mi dirà il 
signor m.lni$tro. :Se U signor ministro ba inlen.:iinne dt presen ... 
tare una lc~i;e a questu proposito, allo1·a nt1n prese.nlo-il mio 
emendamento; se invece- nii dice clJe non ne ha iotenziont', lo 
presento, perchè credo che cautele.rebbe quelle piccole somme 
versale dai socii o.pei'ait ed assicurerebbe l'in.teresse di quella 
po'lera aente che molte volte cadono \n mani poco sicurt. 

L'emendamento è eosl concepito : 
•Le disposizioni della presente lesge non sono appli~abili, 

per quanto rigo.arda !a tassa, alle società di mutuo soccorso 
e di mera beueflcùnza. 

' Per cautelare gli interessi Joi socii, i londi saranno de­ 
posti setLhnanalrnenle nelle casse dei municipi o~·e queste 
società esistono. • 

· tCJ..'WOllll, presidente del Consiglio dei mlnistri, mlnis,ro 
delle finanze. L'onorev.o\e senatore Ralbi-Piovera ba preso.ar­ 
gomento dalla disposi1.ione sancita dall'arlicolo 25 della pre. 
se-nte l~e, 'colla quale Je disposi2ioni deU~. roedesio1a non 
sono est~ alle società dì mutuo soccorso e di JJenelìcen..:a 
per, in-vitare i.\ Governo a veder modo di rendere sicuro l'im ... 
plefO doi fondi di qQcsle socielà, Ji lulelarli ln cerio modo. 
lo lodo a.Hamente il pensiero che mo:!se l'onorevole se .. 

natore a f;lre quest'eccitamento al Governo; ma nol).potrei 
lodare del pari la proposta, colla q~ale e~ll vorrebbe sup­ 
plire al sile111.io della le.gge; ed a.questo ri~u •. ·d . .farò os­ 
servare anzi J.uUo. che ~la, disposizioue che vo " __ · · iotro- • 

. ·.":i 
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durre l'onorevole senatore non ha nessuna analogia con 
quanto forma, dirò tosl, la materla di questa legge. 

Io non voglio qui combattere la disposiiione da lui pre .. 
seutata ; non sarei nemmeno disposto ad accoglierJa, anzi a 
'sottoporla ad esame ; ma nemmeno la vorrei rigettata in 
modo assoluto; solo dico che una tale dìspesìsìone non può 
aver sede in questa legge. 
Io ripeto, credo merltevoìe di seria considerazione Par­ 

gemente de:U'onorevote preopìnante, e credo che forse vi sarà 
qualche cosa da fare.; ma questa qualche cosa non è poi tanto 
facile, perchè se il Governo impone· certi obblighi a queste 
società, contrae perciò eziandlo, rispetto ad esse, dei doveri. 
EgU è evidente che se obblfgate, le società a deporre i loro 
fonJi o nelle casse pubbJfche o nelle casse municipali, se non 
legalmente, almeno moralmente assumete, rispetto ni singoli 
•oci, l'obbligo di far eseguire i palli fondamentali delle loro 
SDcif':1à. 

Ora questo trfrebbe seco grav1sg,ime conseguenze, .giacrhè 
converrebbe che il Governo si accertasse che le ecndtsiou! 
stabilile in queste società di mutuo soccorso fossero tali da 
poter essere adempiute regolarmente coi fondi di cui esse 
possono disporre. 

Le società di fnutuo soccorso sono sino ad un certo punto 
delle associazioni dJ a.ii!ilicurazione mutua; se cioè il premio 
che si percepisce dagli associali (che da quelle società si dice 
contributo) è in ragione degli obblighi che la società contrae 
verso ~li assicurati, esse pnsscno durare; ~a se vi è errore 
nel ealec!c, se la società per attirare soci si contenta di un 
contributo che non è in relazione cogli obblighi, ne consegue 
che dopo alcuni anni quando il contributo non aumenta e gli 
obblighi crescono, essa si troverà nell'ìcnpossibì!Hl.t di soddi­ 
sfarli. In tal caso se la società fu laselata interamente Jibér.a, 
aHora sarà una disgrazia per gli assicurati; ma di questo non 
si pQtrà rendere rìsponsablle il Governo; se ìnveee il Governo 
ha obbligalo i soe! a depositare nelle sue casse il cOntributo, 
a disporre· in questo ph1t\05lo che in quetl'àltro modo del 
contrtbuto, evtdentemente il Governo rimane rtspunsale dello 
ademplmentc digli obbliihì della società. 

lo ho indicate queste difficoltà, non per respingere la pro­ 
posta dcl senatore Balbi-Piorcra, ma solo ·per farlo capace 
che questa è una questione che non può essere risolta se non 
dopo maturo esame e molte indagini. 

lo spero quindi che la mia risposta facendo sicuro l'onore .. 
vole senatore della sollecitudine del Governo per le lstitu­ 
:r..ioni d~ cui egli faceva cenno, non vorrà insistere per l'ade­ 
stone del suo emendamento. 
a.LFtE.-1. lo credo che tanfo più l'onorevole senatore 

Balbi-Plovera non ìnsisterà"per )'accoglimento della sua pro· 
posta, in quanto che al suo intento è già stato provveduto 
mediante l'articolo 2 della legge che ora si sta discutendo. 

Se queste assoclaaionl non sono una società anonima nè 
mutua ne\ senso in\eso1dalla leg~e, ei\U è chiaro ebe non è 
qui B luogo d\' trattarne; se invece soncassoeìarìcni mutne 
o non, il Governo del Re uel concedere· quest'autorbza ... 
zlene prescril'erà le cautele ghrdicate convenienti a tn(ela 
dezli interessi di coloro che hanno dei diritti verso te me­ 
dcsl1ne a norma del prescritto dan~artico]o f'\ e non de} 2°' 
con1e prima al'eva detto. - 
Danque io credo che già dalla legge islessa sia provvedulo 

allo scopo cui tende'l la proposta - dell'onorevole senatore 
llalbl-l'ì9vèra. · 
na.t.~' ,..,. ••. lo accetto le parole che sono state 

protTerUé _ - ·ignor mi~istro, e sono <ierto ch8 il Governo 
p ensrrà s • amenle P'i questa parte interessantissima della 
S...1m l*6t - Bll<ATO,.. llUllO - IJUMsicnl. 11 

pop()lazione, tanto più che, come egli non ignorerà, questi 
fondi furono male impiegati, e non hanno servito allo scopo 

· a cui erano destinati. 
Dunque lo credo che è nei dovere del Governo d'impedire 

queste dilapidazioni a danno di quella classe clie plù inte­ 
ressa e che più necessita, e ritiro il mio emendamento rimet ... 
tendomi a quello che farà il Ministero, la mia intenzione non 
essendo cl1e di richiamare l'attenziòne del\'aulorilà su queslo 
oggetto. 
DE. c&.a.D~N&.tl. Mi sl permetta di osser\'are che le dis­ 

posiiioni 
1sia 

dell'articolo i che dell'articolo 2 .quando potes .. 
sero riguardare quesfe società di mutuo soccorso non sa ... 
rebbrro più applica.bili, mentre l'articolo che sta ora in 
discussione dice: le rlisposizioni tklla presente legge non sono 
applicabili alle soclel<i di »iultw soccorso. Quindi le dispo­ 
si7.ioni degli articoli sovra ci lati che sono indicate con questo 
articolo non possono es-sere applicabili a quelle società. , 

Con ciò io non inslslo percbè si riproponga l'emendamento 
già ritirato datronorevote senatore Balbi-Piovera, ma.ere ... 
detti soltanto conveniente di far osservare cbe questa le&K• 
non provvede a tal riguardo. 

.ILJl'IBllI. Appunto perchè aveva previsto Jlobbiezione, 
dissi che o queste società sono tali da essere contemplate 
dalla legge attuale, ed allora vi provvede l'articolo 1,. Ol'V~ro 
non sono tali, ed allora non vi ha più luogo di trattar di 
loro. Ripeto )l•r conscguenia quello che ho dello e non par111i 
eon ciò di essere incorso in errore alcuno. 

••EliJIDE.NTf;. Non resta che a venir ai voti sull'arti- 
colo 27. ' 
(llesso ai voli l'arlicolo 27, è approvato.) 
• Art. 28. Sono abrogale le regie patenti del 10 agosto 

1819, riguardanti la tassa sulle assicurazioni.marittime, nulla 
intanto innovato circa la deslinaiione dì tale tassa. 

• È pur derogalo al disposto della legge del 22 Biu1no 1850 
per ciò che riftelle la ta .. a di bollo sul capitale delle società 

· per at.ionl_, le quali non andranno soggette per l'avvenire che 
alla tassa stabilila dalla presente lel(ge. • 

(È approyalo.) 
Con ciò è compiuta la discussione della legge di col da al· 

cuni giorni el occupiamo, e forse il Senato crederà eouve ... 
niente che si sospenda ·to squìLlinio per l'approvaii-one &ua 
definitiva, fino a che essa si presenti corrello nelle modlltca· 
<Ioni che ha subito e scevra da quelle mende tipografiche che 
si sono notate. 

PBOC.llTTO o• LE-li PllB L'UABIUROD 
D• Blllm DBM4\D1.L•. 

.- 
ca.Tolla, presidente del Consiglio del mini1tr1; »ilnWro 

,!elle finanze. Domando la parola. 
•a118m111H'll. Ha facoltà di parlare. 
c&wolla, presidente del Conaiglio del ministri, !"lniBlro 

ae!lefinan••· Ho l'onore di prese o lare al Senalo un progel\o di 
legge Inteso ad accordare al Governo la facoltà dt alienare 
dei beni de111aniaU pel valore di 5 milioni. (Vedi 3• voi. 
Documeii!I, pag. 1602 ) 

PBEMIDl!ll'l'li. Do atto al sipor presidente del Conslf!liO 
dei ministri della presentazione di questa leffl!, la quale urà 
stampata e dis!ribQila. 
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PBIYATE. 

PBEllIDIU•T.,, Propongo ora al Sen•lo di voler passare, 
seguendo l'ordine del giorno, al[a dlscusstone dell'altra legge 
che é pure Irnportautisalrna, quella. cioè che stabilisce un'im­ 
posta sulle vetture pubbliche e privale, éd lio l'onore di di­ 
chiarare aperta la discussione su questo progello di legge, 
mentre lnvlto 'la Commissione: di finanze a prendere il suo 
posto. (Vedi 3' voi. Documenti, pag. 1417.) 

Se non vi è chi intenda· prendere parte alla discussione 
generale che e aperta, io do~rò mettere" al voti la chiusura. 
BALB•·PJOTEB&. Signorlt ml presento a combaUere 

questa l'-gie nella dis.cuMoinne gener11le, perebè mi setnbr a 
cho il principio cne la Inferma non è, a parer mio, riv~slilo 
di quella equità che deve rendere accettabile una nuova tassa. 
Dllfatli la 1•1!1!• confonde. l'indu3lria delle vetture pubbliche 
con le vetture private; tra le private poi confonde quelle che 
seno di mero lasso con quelle che sono di necessità inerenti 
all'industria stessa di chi si deve servire della vettura per 
questa industria medesima. 
Che I'imposta colpisca le vetture publJliclte è cosa naturale; 

lu\\\ g\'incl\vidui deono pagare, tu\teo,le industrio sono tassate 
o tassahlll, per conseguenza la questione non può essere che 
sulla quota più o meno forte, colla quale si può colpire que­ 
sto genere ·d'industria ; è un capitale che alcuni individui 
pongono da soli o in soeie,à, nelt'esercit.ate l'industria di 
tri5portare persone o merci ; è dunque naturale che sovra 
e&$0 ques-ti paghlnn la tassa, come tutte le industrie io serie­ 
raie pagano. 

Ben diversa è la co•a quando la lassa colpisce i privali. Vi 
sono molle persone che in ragione della loro industria e sono 
ben lungt d'essere vetturali, sono costrette a mantenersi 
ravolli e vetture e che consumano questo capllale per la loro 
prorèssione. 
lo dividerei in Ire categorle questi veicoli : voltare pub­ 

bliehe., vettu:1·e-di neces~tà, e vetture di lusso. 
Per esempio, ~I •'(l:ricollori, gli individui esercenti nn'h1 .. 

'dostria,lnere_nteall'Rgrieoltura1 che vivono in campagna, i me­ 
dici ed altri eeereemt.ì quali senza. un veicoto di trasporlo 
non possono esercitare la loro ìndustrla, costoro sembrami 
ingiustizia di colpire con una tassa nuova, perchè avendq,.aià 
per l'esercizio di questa loro industria da sottostare ad una 
altra tassa per i mezzi dell'eaereato stesso, non è giusto che 
vengano caricati dopplamente. 
Sicumnenlo, nen è un lusso la modes'1a0 e nt11"-le &:o­ 

raUo. del campagnuoie che va. al mercato in altro paese; 
senza di essa il contadino, ll piccolo proprietario non po­ 
trebbe sempre portarsi in tempo a smerciare ì suol prodotti 
al mercato e perciò avrebbe un enorme danno e si trova in 
assoluta necet;sità di avere un mezio di' trasporlo. 

Do,·e si lrovano le strade ferrate io credo che il Governo 
potrà ricavare ben pochi d~nari suUe vetl_ure; ma. nel paesi 
t.:he:llan1~0 la (lisgrazia di essere lontani e dal mercati e d~Ue 
Hoee delJe ferro\o·ie, è un'Lfi&lusth.ia di, otvaUiar g\i abi.lant\ 
ili quelle .lor.a!jlà a pagare la. lassa sullo ••tturo, percbt\ si. 
lrovaoo appunto distanti dal mercali e non banna il comodo 
della via {erratn. 

lo. credo •dunque che in questa parlo la l'liil':è vera111ente 
at'a•osa per q~anlo inlligge la. !~•sa di 10 .franchi per un 
Plutno, per un coo\adlno cli~ \iene Ul)a ~ora\la per r!tpar• 

miare la faUca d'andar a piedi dal suo comune per recarsi in 
altri ove -vi è il mercato, arrivando talvolta Che guadagna 
appena la melà delta tassa ; per conseguen7,a io credo che 
questa parie del progetto potrebbe essere 01odifica1a. 
L'altra parte p0i, che merita pure gray\ considerazioni, 

riguarda il sistema adollalo dal Governo di colpire direl­ 
lamenle le veUure di lusso. 

lo trovo giu"Stissimo che chiunque 'Vuole le.nert~ vetture 
j debba pagare 100 lire al Governo in compenso delle spese cui 
'1. esso sottostà Ilei mantenimento delle strade, e anche perche 
questo è un mezzo di far intervenire tutte le classi secondo 
le loro ricchezze al sollievo dei bisogni dello Stato. Ma mi 
sembra che al modo con cui questa tassa è concepita, essa 
non gravita punto sul ricco, ma ricade più dìretta~nente 
sui carro7.zait verniciai1 sellai ed altri indnslriali. Jo quindi 
vorrei lasciare maggiore latitudine ai contribuenti,- e mi pro­ 
pongo.di so\toporre al Senato alcuni emendamenti in questo 
senso quando ne sia il caso, nella discussio4 degli articoli. 

Quesla latitudine che vorrei lasciare ai contribuenti consi- 
l stereb\Je nel rifur1nare H modD deU1indicazlone della lass:i, 
pcrchè quel dO'~·cr consegnare al fisro una carrot.1.a quando 
si cornpra, e ade1npirc 1n0He for1nalilà, mi pare che non 
avrà altro risullato che di restringere la srera di queste 
manifatture. 
lo credo poi che questa legge sia pili di circostanza che di 

utilità vera per lo Stato. ro credo che la rendita si:\ poca e 
sarà di difficile riscossione, o almeno fonte cli 1noltn noie pei 
contribuenti, intperoccbè è necessaria la ù9nun·1.ia; e se que­ 
sta denunzia non ha luogo, c'è la multa, cosircbè se non ab· 
biamo ì ;abellolti, inveee dei gabelloUi avre1110 gli agenti del 
fiseo che ne faranno le veci ; che verranno ad esaminare di 
quando In quando lo stato delle nostre carrozze, visiteranno 
l d-0mìcl1i, difficoltà e noia grandissima che mi persuade 
Oinora più del come sia questa legge di difficile applicazione, 

Perlanlo io ci trovo due difficoltà principali, quello di col­ 
pire Je \'etture d'uso quasi necessario e di proprietà di per~ 
sone non ricche, e quella d'una grande difficoltà di perce1.ione 
per le vetture di lusso, difetti che ho esposti non so come, 
non essendtl prep.araio alla discussione dì questa legge che 
venne inopinatamente in discussione.~ ma spero che il Senato 
me ne vorrà c.ompatlre. 

V'ha un'ullima considera:&i()ne che per la sna importanza 
meriterebbe di esser la prima ed è quella della inviolabllilà 
del domjcilio dei.cUladlni che soffre un'offesa colle disposi­ 
zioJli in.trodolle in qaeslà lea~- L'agente fiscale sarà di lralto 
In tratto riel \'Ostro domicilio ad osservare quello che avete e 
quello che non avète. e invece di essere il domicilio un asilo 
impenetrabile-di cui n proprietario può negare l'entra_ta a chi 
vuole i bisognel'à invece aprirlo alle visih~; del fisco. 
Credo quindi che per tulle queste ragioni la legge neces­ 

si~a di molti e molti ernendamenti che io mi propongo, o 
stwiori, di sot~omettere al vo%lru voto ne\ proseguite della 
discuso;ione. 
ALFIERI. Sic'eome il signor senatore Balbi ... PioYera ha 

ft.nt\\U\1.\&\o cbe e.il\, aeeondl) i principi.i \estè sviluppati, pro­ 
porrà degli ernendamenU, così mi pare che se ne possa riser­ 
vare .Ja discussione 11llorquaodo verranno presentati. 

Eg\i è ehla.1'-0 ·ehe il ~enatorP Ba1bi-Pìo-ve.ra non concorda 
colla Commissione delle finanie in quanto .al modo di apprez­ 
zare e giudicare la 1e11ge di cni si lr.aua. 
Essa presenta una serie di d\1posi-Zivni -di -varia natura. Sa• 

rebbe quindi fone troppo lungo riassumere e sv.o!Jere nuo­ 
~ame~le le ragioni deU• nella relazione della ·<Jlimtssione, 
dove 'PJlll"lo ti 90110 Jl-Oll4erale le o:l>!ezionl dflal natura; 
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onde ripeto, a nome anche della Commissione, che noi riser­ 
beremo le risposte ehe saremo in caso di dare, allorchè 
l'onore"'Yole senatore Ballli~Pio\•cra avrà presentati i suoi 
emendamenti, 

PBE8IDEL'tlTE. Nessuno domandando più la parola, io 
pongo ai votì la chiusura deHa dlscussioae, 

Chi approva} Yoglia levarsi. 
(La discussione generale e chiusa.) 
lfl Art. {. I pcssesscr! e concessi unari tli vetture sì vulJbli · 

che che private, tanto per uso proprio che per oggetto di 
speeutazioue o per servìzio altrui, sono sotlupnsti al, vaia· 
menlo di uòa tassa nella conformità stabilila dalla presente 
lewe. • 

(È appl'Ovalo.) 
• Ari. 2. È considerala quale vettura pubblica per Kli 

elfolti della presente legge qualunque veicolo destinato, me­ 
diante mercede, al trasporlo per via di terra di persone con 
o senza merci, od anche al trasporto di sole merci, sempre 
che quest'ullirue abbia luogo cou ricambio di cav.alli_ e con 
vetture sospese su molle. 

I,( ~on sono couipresl in questa leg1i1e i Y.eicoli c&e perccr­ 
rooo le strade ferrale e quelli che sono di spettanza della 
amministrazioue dello stato. » 

(È approvato.) 
• .\rl. 3. Nessuna vellura pubblica può esser posta in eser­ 

cizio se il proprielnrio 0011 è munito di apposita autorizza. 
zleue a termini delle leg~l e deì reiolarueoli io vigore. , 

(È appruvato.) 
• Art. ,1, Le veuure pubbliche, per quanto concerne alla 

tassa, sono distinte in tre categorie : 
• La prima comprende le vetture di qualunque forma e 

dimensione, le quali partono a periodi fi~si e per dcslinazioni 
determinate fuori d'cl territorio dcl comune dove si trova la 
sede del se1•vizio. 

« La seconda e-0wpr1Jnde le 1~Lture deallnate al trasporto~ 
di persone In numero mariiOre d1 eìaque, oltre al ccnduttore 
nel distretto di una ciUà1 senza sortire dal suo ~errH~rio, 
ovvero entro un ragg'o di due chilonielri da cemputarsì dal 
perimetro dell'abilaLo principale. 

• La terza comprende tulle le altre vetture da nolo o di 
piazza, di qualunque forma o denominazione. n 

(È approvato.) 
• Art. 5. La tassa per le vetture di prima categoria è di 

centesimi 4 per ogni •'lallo e per ciascun chilometro di 
dii;tania, e vien compq,tata su ciascuoa corsa. periodica sl di 
partenza che di ritorno. 

• Saranno nello stesso modo computate pel paaameolo della 
tassa le corse s!raordinarie che avranno luogo durante Ja 
ann~ta. 

• Questa tru;sa è ridotta a due cente&imi per le vetture 
periodiche che percorrono una distanza minore di 25 chilo­ 
metri. sempre che il servizio ,abbia. luoao senza Tieambio 

·di cavalli. 
• l,l chilomotro iocol!linciato si considera per compiuto. 
• Per quelle di seeopda (llltegoria la la'"'I per ogni vettura 

messa in corso e destinata al giornaliero servizio è di annue 
lire 70 quando percorrano comuni uenli una popolazione di 
50 mila abitanti ed 9llre, e ~ lire~ 4-0 quando percorrano 
comuni aventi una popoluione mil!,Ore. 

• Per quelle di t~rza categoria la la°'a è di annue lire 10 
per ci~cuna vettura a due rll()le e di }ire 25 per ciasçuna 
veUura avente più dtdue r.uole. 
• I ~ba!IQ non wspes~ su "-Ili~, tlll l çhars-d~lé 

ad un sol carallo, "~li un_ fl)IQ,,,sedìle,~llre, qp.~Uo del.~ou- 

duttore, qualunque sia li numero delle ,ruote, sono pare1111lati 
nella lassa alle vetture a doe ruote.' - 

(È approvato,) 
• Art. 6. Le vetture. di priµia , e•te11orla sono inoltre obbli­ 

gate a trasportare graluitan1ente i.d.i~pacci .che .h)fO sar•~no 
affidati dall'aguninistrazione dellq poste,, p,urchè il peso totale 
dei .medesimi non. sµper' i_$0_chilqgraoimi. • 

(E approvalo ) 
•Ari. 7. Nel calcolare la tassa delle yellure di.prima cale­ 

goria non si tien conto d_ei. cavalli ·dl rinforzo accidentalmen(e 
attaccali alle medesime. , · · · 

• li rinforzo si reputa accidelllale allol'.tM o succede 
anche giornalmente per qualche tratto di stràda.pequpe­ 
vare le salite, non eccedente il quinLo c,lèU'.ln~ier" corsa, o: si 
effcllua soltanlo slraordinariamente in alcuni .&forni della 
annata. • 

(È approvato ) 
• Art. 8. Le sovra stabilite tasse tono ridotte alla sola .metà 

allorc.hè le veUure sono destinate .r1clush·a~1ente, non com.­ 
preso Il conduttore, al trasporto delle merci od altre materie 
con ricambio di c_avalH e con velture sospese su molle. • 

(È approvato.) 
•Art. 9. Indipendentemente dalle .tasse fissate nell'articolo 

precedente, è dovuto un dlrillo Osso' per ciascun decreto di 
aatorizzazirine, di rinno,•amento d'autortz.iaziane o di modUi­ 
cazion.e d'es~rcizio, df Jire 5 per Ie l'etture a quattro ruote e 
di lire 2 per quelle a due ruote, non che per le altre pare11- 
11lale nell'articolo 5 alle 1•etture a due ruote. • 

(È approvalo.) 
• Art. 10. I proprietari e conee.,ionari od esercenti di 

vetture pubbliche debbono, prima di oneUerle in attività, far 
rf'gistrare all'u(6zio di verl6cazione _delfe contribuzioni dt .. 
rette del distretto In .cui è stabilila la sede pJincipale dcl ser­ 
vizio, il decreto di autorizzazione, e notificare per iscritto al 
medesimo u~tizio il giorno in coi il servi.zio--avrà principio. 

• L'obbligo di tale registrazione dovrà essere adenlpiulo 
fra 30 giorni dalla data di pnbbllc3'ione di questa l<>ig•, per 

. parte di coloro che già si troveranno nell'esercizio di vetture 
pubbliche all'epoca della pubblica7.ione medesima. 

• Dovr:iDno inoltre i proprietari, concessionari od eser .. 
cenli di vetture pubbliche far registrare allo •l•sso ufdzio i 
decreti di variaiioni che posteriormente venissero. aut.oriz .. 
zale prima df mandarle ad effetto. · 

• I proprietari e concessionari od esercenti anzidetti di­ 
chiareranno cziandlo per iscritto li numero delle vetture di 
seconda e teria categoria di cui, d.t.SiW»1aoo.e .. ri_nnoVera,n1;10 
la dichiarazione medesima prima di .. metter In corso una 
nuova vetlura io eccedenza al numero precedentemente 
consegO:ato. » 

(È approvato.) 
• Art. I I. Le corse straordinarie in agaiunta a quelle ordi­ 

narie e periodiche, non che 1a partenza -di vetture sussidiarie 
simultaneamente a quelle destinate al servizio periodico od 
ordinario, dovranno essere noti6eate per iscrllto al verifica­ 
tore del distretto .nel termine di ore 24 • 

(È approvato.) 
• Art. 12. Sono soggette alle taise ed alle registmlont e 

no.ti6cazioni sovra pre&crille ,anche le vetture pubbliche sta­ 
bilite all'estero, le quali arrivando ìn QllesLi stati P.ercorrano 
un• distanza maggiore di due. mirjame\J'i daUa frontiera. • 
.(È approvalo,) · ·· · · 
, Art. 13. La tassa sulle . vet!nre pri•ate il dovuta per. le 

vetture sospes~ destinai~. al lr~port~ ,ilelle P'l'llOne SOlJ!'~' ri- 
11uardo al titolo per eui se ne abbia l'uso q la. 4ispopibilit~. • · 
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Qui forse avrà luogo l'emendamento da proporsi dal signor 
senatore Baìbi-Plovera, 

B.l.I..Bl:·P•o"t'BBA. Domanderei che si togliessero da que­ 
st'articolo le parole ; • senz.a riguardo al titolo per cui se ne 
abbia l'uso o la disponibilità. • 
Ammet!o che la tassa sulle vetture possa e debba stabilirsi 

in vista della sìtuaalcne in cui trovansi le nostre finanze: tolti 
devono pagare per sopperire ai suoi bisogni e pagherassi 
pure per i ca,·alli e le vetture ; mi pare però che lasciando 
l'articolo quale è contenga dìsposi.zioni troppo vaghe e gene­ 
rali, e che le citate parole senza riguardo al tllolo esten • 
dano di troppo il potere di questa legge. · 

Non mi occorre, per provare la mia asserzloue, se non di 
ripetere quanto bo già esposto al Senato. 

Vi hanno iOdostrie le quali non possono fare a meno di uu 
veicolo; oon mi valgo del ter1nine carroua, percbè questo 
accennerebbe a lusso; dirò dunque che tali industrie senza un 
mezzo di ll'asporto qualunque non possono compiere le loro 
operaztoui, e ne accennerò alcuna a modo di esempio. 

I medici delle piccole citlà di provincia e del contado, la 
cui condotta abbraccia un raggio dl territorio moHo estesu, 
banno e'Y idente bisogno di poter disporre dì un veicolo per 
visitare gJi infermì affidati alle loro cure. 

Per conseguenza io credo che lasciando la disposizione ge­ 
nerale, la quale stabìlisce il diritto di colpire la tassa, si ,10 .. 
trebbero fare alcune eccez.ioni. Del resto io bo esposto le mie 
ragioni a questo riguardo, e se il Senato le crederà sane ne 
terrà conto i in caso contrario la lel!:se rimarrà qual è; mi 
pare però che \'i si contenga un principio ingiusto e che la 
cosa non sia regolare, che il medico, per eeeurplc, per vìsl­ 
tare ili amraalatl, ed il contadino per andare al mercato, i 
·quali hanno necessità di un veicolo elle U trasporti, siano 
a1soggettati ad una tassa pagandone già un'altra. 

lo dunque proporrei di togliere le ultime parole concepite 
nei srguenli termini: • senza rìguardo al tiloJo per coi se 
ne abbia l'uso o la disponibili là. ~ 

c-111 .. 10. Non so se io abbla ben inteso l'obbiez.ione fatta 
dall'onorevole senatore Balhl-Plovera. Egli nei termini con 
cui è concepito l'articolo 13 crede inutili le parole: a senza 
riguardo al titolo per cui se ne abbia l'uso o la disponibilità. • 
Queste par'Ule sono state, a mio parere, aggiunte unica­ 

mente per esprimere il pensiero che la tassa è dovuta 0011 dal 
proprieta·rio delle carrozze, ma da c01ui che ne ha l'uso, che 
cioè il fisco pou investiga a chi appartenga la. propr!elà del 
veicolo, 1na ìmpcue la tassa a colui che abituatraente se oc 
serre. La legge ba voluto antivenire ogni ricerca intornO al 
proprietario del veicolo, limitandosi a far cadere la tassa di· 
rettamente sovra colui che ne ha l'uso abttuale. Ecco la ra .. 
glQne per cui in· quest'articolo invece di dire sempÙcemenLé 
che è stabilita una lassa, si è stabilito che essa cada su colui 
che ba l'uso o la dlsponlbililà della carrozza. 

DI BENBTELLO. Mi pare che la legge non pari! delle 
vetture di cui uno Si serve. 

Una voce. Paria di quelle di cui se ne ha l'uso. 
B.1.LBl·PIO•RB&. ro· credeva ene l'articolo 13 stabilisse 

in principio il diriUo di tassare la carrozza., il veìcole ; dalle 
spie~azionl che 1111 ba date Il senatore Giulio, io vedo uatu­ 
ra!mente che non si tratta che di ricercare chi deve pagare 
la tassa, ed in questo senso. , . 

DI POLLONE, relatore. (l11terrompendo) Aggiungerò che 
Il principio del pagamento della tassa è stato votato nell'arU­ 
colo 1 e non sia nell'articolo t3. 

PBBBIDBNTE. Pone;o ai vou l'articolo 13. 
(Il Sena\o adotta.) 

• Art. 14. Tale tassa è fissata : 
'" Per ogni vettura a due r11ote, ad un sol cavallo, in an­ 

nue lire 7 50 nei comuni aventi una pnpolazione minore di 
50 mila alJìtanti e di lire tO nei comuui aventi una popola.. 
z.ione mag,iore. 

1 Per o~ni \'ettura a quattro ruote, ad uu sol cavallo, in 
annue lire 15 nei comuni aventi una popolazione minore di 
50 mila abitanti, e di lire 20 nei coblunt av-enti una popola­ 
zione ma~~iore; ·se a due cavalli~ in annue lire .«). 

.. Si considerano come a du.e ca•iaUi le vetture av-enli più t.li 
tre posti fissi disponibili pel trasporto delle rersone. com~ 
presovi quello per il conduttore, aneorchè ven~"auo altet·nali­ 
vamente adoperate anche ad un sol cavallo. 

• I chars·de·c6té e i chars~à·bauc, non sospesi su molle, 
ad un sol cavall~ ed aventi un sol sedile oltre quello del 
conduttore, sono pareggiati nella tassa alle vetturt a due 
ruote ad un sol cavallo.• 

01 eol.iLONE, relatore. Pl'egberei il signor n1inistro delle 
finanze a voler dìchiarare se effettivamenle 'n rilievo che era 
stalo fatto sull'articolo 5 è esatto ; la disparità cioè di dizione 
che si vete fra l'articolo 5 ed il 1411 quanto ai chars-à-ba11c: 
e ai chars-dè·cOté. 

La Commissione faceva osservare èbe da quella diffl'ren1.a 
ne poteva nilscere un dubbio che io credo non dt·blta sussi· 
stcre ed amerebbe che i1 signor ministro delle finanze volesse 
di~hiarare come intenda egli questa cosa. Nel terzo alinea 
dell'articolo 1.'t si dice che « i t:llars-deycote e i chars·à-banc 
non sospesi su molle1 ad un sol cavallo ed aventi un sol se­ 
dile oltre quello del conduttore, sono pareggiali nella tas~a 
alle veUure a due ruote, ad un sol cavallo. • Nell'articolo 5 
a.ll'ultiruo paragrafo si dice : « I chars .. à·banc nun sospesi Sll 
molle ed i c/,ar&-de~cOlé ad un sol caval!o, avenli un solo 
sedile, ecc. •Questo farebbe credere che i chars .. fle-còle pos~ 
sono, ancorchè sospesi su 010Ile, esser soggetti all'eccezione: 
si tratterebbe in sostan·ta di stabilire un'uniforn1ilà lra la 
dicitura dell'ultimo paragrafo dell'articolo 5 e quella dell'ar­ 
ticolo 14, lo non aveva fatta quest'eccezione aH'epoca della 
votazione dell'articolo 5, perchè supponeva cl1e li signor mi· 
nislro al·rebbe a,·11to occasione, dando altre spiegaiit1ni, di 
dire se interpretava questa dizione nel seuso inteso dalla 
Commissione .. 1 

Mi si fa però osservare che si potrebbe rimediare a questa 
disparità nel regolamento cbe iolerverrà .•. 
ea.woua, presidente det Consiglia dei ministri. 1ninisrro 

de,l!e finan•e. Se ho ben inteso, l'onorevole relatore teme che 
vi sia una contrad4izione tra il paragrafo ultimo dell'arlieolo 
5 e l'ultimo alinea dell'articolo 14; a n1e non pare che vi sia 
questa contratldizionè, .. 

Gill'r.10. Non vi è conlraddiiione, ma differenza. I due 
4rlicoli non sono concepiti negli stessi lerminì, cosicchè si 
può dubitare se abb'iàno o no il medesimo si~nificato. Nell'ar .. 
Ucolo 5 si parla di • clw.irs .. à-ba·nr, non sospesi su molle • e 
di rc chars- de~cOlé ad uo sol cavallo, • àventi un solo sedile 
oltre quello del conduttore, e si dice che sono pareggiJlti alle 
yelture a due ruote ; nèn•articolo t4 si parla di • ch,irs-de· 
c6té e di chars·à·banc non. sospesi su molle; •la differenia 
ita dunque ehe in un a-r\ico1o, cioè ne\ quinto,-la condizione 
di non es~ere «sospesi su molle • si appone ai soli chars·d· 
ba:nc, e nell'altro, cioè nel t4", ai appo~e questa condizione 
a tutti e due i chars. 

flATOllB, presidente del Consiglio dei ministri, .minist•o 
delle finan••· lo credo ehe nel regolamento si potrà ovviare 
a quesla confusione ·che nasce dall'ommf,.Ione>delle parole 
• non •••peli sn molle • ai chars-de·ct\16. 
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No!ate, stgnerl, ebe quasi tutti i chars~de .. ct>td non sono 
sospesi su vere molle. ma sole sa piccole molle (pinceUes), 
che prùpt'iameule non ai pessouc thia.ma.re molle, ma semi .. 
molle, Il char·cle~c!Jté deve in osni caso essere messo nella 
categorla delle , .. euure ad un cavallo e a due ruote; esso è 
la scoraUa dei paesi di montagna. 
(l'OLLI. Domando la parola per un semplice scbtarhnento ; 

prego il signor relatore della ComDliss,one di volermi dire se 
l'individuo il quale possiede una vettura, ma non ha cavalli, 
è tenuto al pagamento della lassa. 
cu•otia, presidente del Consiglio dei minìsìrì , ministro 

delle {ìnaitze. Sicuramente fa tassa è sulle vetture e noli sui 
cavalli. 

IJOL-.1. Io non vo~lio intraprendere nna discussione; 
chiedeva precisamente uno schiarimento che il signor mini­ 
stro mi ba già favorito, schiarimento il quale non concorda 
con quello cbe mi avrebbe dato probabilmente il relatore 
della Commissione, secondo il pensiero offieiosameole manì­ 
restatomi. 

DI POl..LOmE, relalor~.· Domando perdono, Il relatore 
non ba ancora dato una risposta. 
coI.~I. Dissi offìciosamente. Credo che quando vì saranno 

maggiori schiarimenti, ·n signor mlnìstrn sarà io forse se 
reramenteela dovuta la lassa 'dall'individuo, Ilquale ha una 
vettura, e. non ha cavalli, perehè questa vettura cade nena 
categorta di quellè di cui non si può far uso, ed alcune per­ 
sone banno una .vettura per servirsene in caso in cui debbano 
vlagglare con cavalli di posta. ' 

C&YOIJB, presidente del Consiglio de' ministri, ml11istro 
deUe finanze Ne fa uso allora. 

COLLI. lo non intende di <\i!endere que;li proprietari; 
credo soltanto utile che si dichiari in questa discussione se 
la vettura in tal caso sarà soggelta si o no. 
01 POLLCIWE, relatore, Domando la parola stlll'ordine 

della discussione, perc:bè mi pare ch'ess:a sarebbe più appro­ 
priata n.llorc.bè saremo all'articolo t6, il quale ·può solJevare 
molte altre questioni, e allora sarà il caso di domandare come 
intenda il signor ministro di riso1v(lre questa difficoltà .. 
B.1.LBl·PIO'l'BRA.. Domando la parola. 
PBEllllDENTE. Sull'ordine della discussione~ 
B&.LB1-r1ow11:a.a.. Sull'articolo. 
PB1<a1DBlVTB. Su questo ha. la parola. 
B&LBI-PIOYl<Ba.. Mi sembra dalle parole che bo udile 

dal signor ministro, e dal disposto della legge che abbiamo 
•ott'occhio, che se si qualificasse la qualità degli equipaggi, 
la leg~e sarebbe mollo pili razionale. 
PRElllDBll'T•· La preio di osservare che si è rimandata 

la discussione di questo punto atrarticolo tt'>, dove sarà più 
oppor luna. 
aa.LB•·••o.,,...a.1.. tredo sarebbe plÌI. ra'l.lonale se si di· 

eesse che la las .. è dovuta da chi vuole tenere equipaggi, e 
questo vocabolo tquipagglo comprenderebbe Insieme le car­ 
rozze con i ca .. m. Penso quindi cbe se nella legge si mettesse 
qÙesto, che chi nelle cillà di 10 mila o pili abitanti vuole 
tenere equipaggio pagherà: allora ce&&erà il dubbio circa· le 
carrozze con o senza cavallii è una dichiarazione che si fa. 
Dal momento che questa di~hiaraiione non è falla, allora 
cadete in contraddiiioue nella legge; mi pare che sarebbe 
forse pili giusto questo metodo, e tassare il lullSO senia andar 
a cercare cbi ba carrtl1ia e ehi non ha carrozza. 
CJ~YOIJB, presidente del Comlgllo del mlnlslrl, ministro 

delle fltt«Me. Cosa propone! 
•U.111.· .. o'DllA. IO propongo che nelle cillà dì IO mila 

o dì 6 mila abilanU vi aia esenzione. 

La mia intenz.ione non è che di esentare quella parte della 
popolai.ione che si occupa d'industria, e per cui è una neces­ 
sità ravere un me1io di trasporlo al mercato. 
lo dico dunque cbe se la legge dicesse sempllcemenle: 

• Nelle cillà di oltre 8 mila anime chi vorrà tener equipaggio, 
pagherà una somma ....• 11; la somma la meUe:rei anche di 
piÙ1 vorrei che fosse di 100 lire, ma non Parlare nè della 
quantità delle carrozze, nè di cavalli: runa e gli altri sareb­ 
bero co1npresi nella llarola equ.ipaggio; e lascierei tutta la 
parte a1ricola, tutta la parte che sì occupa d,industria, che 
ba (ripeto sempre) la necessità di un mezzo di trasporlo. Non 
è un lusso, non è un'abitudine per uo contadino lo arere 
questo mezzo di trasporto, ma~ è _una necessilà. 

Non ho scritto emendamento, perebè non credeva che la 
legge quest'oggi si discutesse. 

PBEllDEIWTE. Farò osservare che y,ià da lre giornl è 
scritta all'ordine del giorno Ja le~ge sulle velture, di modo 
che non sì può dire che sia improvvisata. 

B&.LBl.·PIOWEB&.. Non dico che sia ilnpro·r~isala; ma io 
pensava questo per causa· della dhcussìone che era in via. 

01 POLLOllB, relatore. Se ho bene inteso, il preopinant-e 
non formolerebbe emendarneo\o. 

11.ar.BI-PIOYER&. Sl, Io formolo snbito. 
01 POLLONE, relatore. Allora dirò due sole parole e 

brevissime. 
J~noro se il ministro delle fiuan7.e voslia acceltare l'emen· 

damente proposto ..... 
c.1.wo1ru, presidénte del Consiglio dei ntiAistri, miti!s(ro 

delle fì,n.an::e. No! no\ 
DI PoLLONE, relatore. In quanto alla Commissione, io 

dichiaro che non lo p.uò ac.eellare p.ercll'è. s.&.rebbe un voler 
consacrare· un'.insiustizia solenne, e percbè inoltre potrebbe 
far nascere molti altri inconvenienti, elle per amor di brevità 
tralascierò. 
· Per quat motivo creare un'ecceZione per l'industria agri­ 
cola oellé popolazioni solamente dl utl'agglomeraztone dalle 
1-0 1nila all;~ 6 mila anime, come ha proposto il senatore 
Balbi· Pio vera l Se vera men le l'induslria agricola è meritevole 
di un riguardo, lo è 1neritevole nei centri dl maggior popo.­ 

, 1a7.ione, nelle ptovincie dove vi sono agglomerazinni maggiori 
come in quelle dove ve ne sono minori. Quindi la Commi•· 
sione lo respinge, perchè1 oltre a quest'ingiustizia, 1ede la 
tassa cosi modica.che un affittavolo1 uo agente di campa1n1, 
il quale Uene un cavallo ed una carroiia per trasportarsi, 
non può certamente soffrire danno, riè venir agravata la sua 
industria per lire 7 50 all'anno che deve pa1are di tassa. 
Per questi motivi e per altri, che, come dissi, credo super­ 

fluo di accennare, ripeto che la Commissione respiog:e l'emen­ 
damento proposlo. •A.LB• ••ow11aa.. lo credo che il relatore si& In 11n 
graode errore: egli dice che io •aglio semplicemenle un'e­ 
senzione per le agglomcraiioni più piccole. 

Ma quelle che sono nelle cillà dove han luogo i mercati, 
non hanno bisogno di carrozza per andarvi ; sono quelle 
distanti· cbe hanno bisOHDO dì venirvi per esercitare la loro 
Industria, -.....n.-. Ml pue che per terminare pili prontamente la 
discussione convenga andare •Il• radice dell'emendamento 
proposto dall'onorevole senatore Balbi. Esso ba distinto le 
vetture in tre categorie; di necessità, dice e1li, di pubblicità 
e di lusso, 

•a..,BI-PIOYBa.a.. Pubbliche. 
A.LFDB.•. Necessarie, pubbliche e di lusso. 
E11ll vorrebbe esenti dalla laasa quelle ~be sono neeeltll'le. •• 
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· Y11<e,.Q1telle ·deicdutt<Jri I 
. •ar.••••llOnaa.••Dei • dollòri · e<oo1li 11gricollori. 
&11.iPlliial. Fra:Je·persone ehevsnne al .arercato -vi sarà 

nn··decinio~dt-essc-che va ·in vet1ura 'di campagna, che si 
efliama da· noi per1eKJ01piO- soomtta1' e-: nove altri· deci-mi --non 

• hamrn questo meno diotrHpo~larsl ; d unqae. questa nllll8ssità 
non è cnsl reale come il SÌinOr- ìàeOatore· Balbì-Pioveea V-Or· 
"rebbe far: crédere;:questi-Do\'e de~i1ni (dic(l9, ma-mi cooten • 
·cterÒ' dè~·lt-8) ·fanno senia questo veif:o101 vanno·a)'.mercato· e 
•;p7ovvedu11 o• ai -loro - affari; siCur3mC-nle enn. ttli nor ·agio, ma vi 
1iptO'?red:ooo, eper conseguenza Vanr vettura non è una ne­ 
cessità che la legge debba ·eohlemplare per esimerla dalla 
tassai massime: :da'-Ufta t1~a, oomei ;fitceva 0$&en"M'e il rtla· 

• tore, che ètenuissìma. 
Ma, dice l'onorevole senatore-Balbi~PloVera,:•qnatiche voaa 

il !Contadino va al raereato.cotsuo legno pertgUIÀ(IDlre -una 
•somma la·•quale>1101i è·che'1.,melà;dl•qll.,,la t .. sa, ·cioè ·lire 
3 75. nìspcnderè che queoto•gua<lainò·eglMo•·fa ·ogni.•volla 

, ehe•a al mercato,•mènlre le lire 7.~mm 4& paga;ahe~una 
vollado· lutlo l'anno. 
Iu.. pel'<liò non vedo che •quesla .deeeHitàt.llmriti eenst­ 

derazione, e che quindi si. debba ,far luogo ,,aU~esetrizione 
domandata. 
ti•&.LLI!·Dom1ndo1la parola. 
PBl!81Dl!!ITE. Ha facoltà di parlare, 
........... secondo. ·me,, parini 'the l'impo1la sulle· vellure 
private quando si ba la vellura e non i cavalli ... , . 

· Yocl. Non lii amo• tocnra a :ques~' .. licolo. 
&&J',LI. Comunque, io dirò poi che una,ftUUJ'a.aemplii-e­ 

' menle paga.già un'lmp&1la· iodtrella· nell'iapest.,_bi~are, 
·; perehe siecowe oeo·puossi aft!re·una vet&Clra·senza a'ere una 
··dimessa, e1qaesta è. on: localercbe~unitaa1l'_eppa.l'ltamenlo abi­ 
dabHe fa aumenlare la plrione dell'allo«gio lo· massa,. perciò 
chi possiede vetlura paga già l'imposta .••.. 
, &Lftlllll. (lntel'roDlpMdo) Pa1berà due volle. 
;. t'&B&enaziotJe. ,dell'onc.retole:, aenalore non ·ha .relazione 

.. 8'clll0a coll'arli.eol~ in·diseussione. 
,,,•-DBlftB,· Serbato,•l •lg11ori preopimmli il idirUWdl 

. ~orre,in anenlrè gli ememl•menthlila·ooo hanno •lrallo 

_•1lP!sQ?! f 

"all'arlicolo t4, non Vi ha che mettere ·ai voti l'articolo 
1medesimo. 

: (È appro\>alo.) 
·Siccome l'arlicolo ~'5 non • può dar 1aogo a ·llf11eussione, 

·benehe reraisia' di già'aft-ntata,. credo si possa il medesimo 
ancora mrttere ai voti. 

• •Ar~, 15.· Sono esenli'da 'questa , .. ,. : 
• t 0 11 l'e e-le persone ·della ·fatniglia e del sangue reale i 
.,~,. J rappresentanti e gU agenti consolari delle nazìonì 

estere, salvo che siano regnicoli o naturaliziali, e semprechè 
"etisia reciprocità di tralltmento negli stati dal quali essi 
· iagenli d.ipeadooo ; - · 

« 3° I fabbricanti e negozianti di carrozze per il loro eotn­ 
, m ... oio, per eui"già siano sog11elli ~lla lassa di palenle. ·• 
.:D1 POLLONE, retalore. Suppungo che il signor presidente 

i:clel Consfi&lio abbia· avuto coaotzione deÌla relaziono in· cui· si 
· è·Olleval<> la,lltess1t•lno0Dgruenza·cbe si <>ra già prodotta sulla 

, .. legge per la tassa personale' e mobiliare circa agli agenti con­ 
i solari delle nazioni eslere. lo quell'occasione fu già risposlo I ·.jn.;modo.soJJisfacenl&dal sli!nor mlolalro, euppo•go eh'egll 
vorrà in que&ta confermare ·quanto venne ·allora· dichiarato 
·(Segni d'adesione per parie del presidente del Consiglio). 

PBl!&mBNTE. Ciò poslo, metlo ai voli l'articolo. 
, -n1an.,.•w.LG. •lo lorrei fare.un'o~ser1aiione. Snppon10 

·ohe un fabbrlcame•di vetlm·e, il quale·ba più di 50 o 60 legni 
·nel suo negozio, abbi la disgrazia di morire e lasci questi suoi 
•redditi. od uni·Dipote che ss.rà un fa~name, un fabbro, un 
negoziante. Domando se quc&lo povero uomo che avrà 50 o 

•·60 legni· lllci111h dal signor zio, sarà cootrelto a pagare per 
lutu. 

. Yoci.(,A<'.domani ti a domani ! 
..... •••NR. la sedata è rimanlia.ta a-·domanl. 
L'ordirle del gi-o-rno :-per domani è Ja continuazione· della 

··di11ea•sione presenle, poi la discussione della·legge pel riparto 
delle quote ai eootribuenti per la conservazione ed il miallo­ 

. •amenlo dei· porli, fofine quella della legge ~r la conserva- 
' zione•del.catasto in Sardegna . 

La •eduta è levata;alle ore 5 tf4 . 

'Q' ti 


